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		DOC_D.31

		DOCUMENTO 15 MAGGIO

		CLASSI QUINTE



		Campo di testo 1: 2022/2023

		Campo di testo 2: B

		Campo di testo 3: Liceo Scientifico tradizionale

		Campo data 1: 08/05/2023

		Campo di testo 4: ANDREA MOLESTI

		Campo di testo 5: FILOSOFIA

		Campo numerico 1: 3

		Campo di testo 4_2: ANDREA MOLESTI

		Campo di testo 5_2: STORIA

		Campo numerico 1_2: 2

		Campo di testo 4_3: ELISA MARIANI

		Campo di testo 5_3: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

		Campo numerico 1_3: 4

		Campo di testo 4_4: ELISA MARIANI

		Campo di testo 5_4: LINGUA E LETTERATURA LATINA

		Campo numerico 1_4: 3

		Campo di testo 4_5: BIANCAROSA CAPONI

		Campo di testo 5_5: SCIENZE MOTORIE E SPORTIV

		Campo numerico 1_5: 2

		Campo di testo 4_6: GRAZIANA PUCCI

		Campo di testo 5_6: LINGUA E LETTERATURA INGLESE

		Campo numerico 1_6: 3

		Campo di testo 4_7: DANIELA MANETTI

		Campo di testo 5_7: STORIA DELL'ARTE

		Campo numerico 1_7: 2

		Campo di testo 4_8: DONATELLA PIERACCI 

		Campo di testo 5_8: SCIENZE NATURALI

		Campo numerico 1_8: 3

		Campo di testo 4_9: MARZIA MATERAZZI

		Campo di testo 5_9: MATEMATICA

		Campo numerico 1_9: 4

		Campo di testo 4_10: MARZIA MATERAZI

		Campo di testo 5_10: FISICA

		Campo numerico 1_10: 3

		Campo di testo 4_11: MARIA LAURA BOMBONI

		Campo di testo 5_11: RELIGIONE

		Campo numerico 1_11: 1

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: 

La classe è composta da otto studentesse e sette studenti; degli originari diciotto studenti presenti all'inizio del triennio, infatti, tre sono passati ad altro Istituto. Nel corso del triennio, la maggior parte degli studenti della classe ha curato il proprio percorso di formazione mostrando interesse verso tutti gli ambiti disciplinari, impegnandosi e collaborando costruttivamente al dialogo educativo. In alcune discipline, differenti da studente a studente a seconda degli interessi e delle attitudini, alcune individualità si sono dedicate ad attività di ricerca e di approfondimento, raggiungendo di conseguenza livelli di profitto eccellenti. Molti fra i componenti della classe mostrano di possedere una buona vivacità intellettuale ed anche una apprezzabile capacità critica, nonché una motivazione intrinseca all'apprendimento. Benchè all'inizio del triennio fossero evidenti le fragilità diffuse, soprattutto in relazione alle discipline  STEM, la quasi totalità degli studenti ad oggi ha maturato la capacità di orientarsi in maniera efficace nella specificità dei metodi e dei linguaggi nei vari ambiti. E' stato il frutto di un crescente impegno e di un approccio all'apprendimento sempre più responsabile e consapevole. In effetti i processi di crescita globale della persona, che la scuola in generale dovrebbe favorire, sono stati in questa classe particolarmente significativi.   Si è avuto continuità didattica nel triennio per tutte le discipline; in quest'ultimo a.s. l'insegnamento delle scienze naturali è stato affidato per tutto il pentamestre alla prof.ssa Chiara Fontirossi , che ha supplito alla prof.ssa Donatella Pieracci.

		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Al termine del quinto anno, nelle relazioni fra pari, si può dire che la classe abbia sviluppato capacità comunicativa, attitudine all'aiuto reciproco e spirito cooperativo. Nei rapporti con i docenti, la generale correttezza dei comportamenti e la disponibilità all'ascolto si sono confermate nel corso del triennio;  altrettanto si può dire per la partecipazione consapevole ed attiva al dialogo educativo.

Dal punto di vista cognitivo, gli obiettivi generali sono stati raggiunti in maniera globalmente positiva ma diversificata. In generale è stata superata la fragilità di una importante parte della classe nelle discipline STEM, che si era maniestata all'inizio del triennio. La crescita globale delle persone all'interno del gruppo classe è stata nel tempo decisamente significativa. Ad oggi la quasi totalità degli studenti ha maturato discrete capacità logico - deduttive,  efficacia espressiva, capacità di analisi e sintesi di argomentazioni e problemi complessi. La continuità nell'impegno e la partecipazione attiva e responsabile ha consentito agli studenti di conseguire  un livello generalmente soddisfacente di competenze e di capacità di elaborazione autonoma in tutte o quasi tutte le discipline, anche con punte di eccellenza. Si registra anche una discreta attitudine all'approfondimento ed un apprezzabile approccio critico. La maggioranza degli studenti si colloca su livelli di profitto medi o medio/alti trasversalmente alle varie discipline, una minoranza ha raggiunto risultati più eterogenei a seconda della disciplina, con livelli che vanno da più che sufficiente a buono. Per qualche studente, limitatamente ad alcune discipline, permangono carenze di una certa importanza. E' doveroso ricordare che negli studenti che hanno incontrato difficoltà nel fare propri i temi e le strategie di alcune discipline, non è mai venuto meno l'impegno. Per valutazioni più specifiche si rimanda alle relazioni dei  singoli docenti.



		Campo di testo 6_3: Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della scuola , in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo. Tale programmazione ha richiesto 34h e viene riportata in dettaglio qui di seguito. 

Modulo 1.1 (a cura dell'Istituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali"; prof.ssa Valeria Ludovica Croce, 10h. 

Modulo 1.2 (a cura dell’Istituto): "Il sistema elettorale italiano", prof.ssa Maria Grazia Colucci, 3h.

 Modulo 2.1 (a cura del C.d.c):  “LA ISS: UN LABORATORIO IN ORBITA, UN AVAMPOSTO DI PACE “. Il modulo, caratterizzato dalla trasversalità, è stato sviluppato in più parti con il contributo di tutti i docenti appartenenti al C.d.c. e grazie alla collaborazione con enti ed esperti esterni. Si è inserito nell’ambito del più ampio progetto “Spazio al Pontormo”, che ha coinvolto a vari livelli altre classi dell’Istituto.   Il progetto è culminato  nell’effettuazione di una vera e propri chiamata alla Stazione Spaziale Internazionale mediante contatto radio ARISS. Durante tale collegamento un gruppo di studenti ha potuto rivolgere domande all’astronauta in orbita.  La preparazione all’incontro è stata anticipata da attività teoriche e pratiche che vertevano intorno ai temi legati all’esplorazione dello spazio. Nello specifico si sono indagati:

-  i presupposti storici della corsa dell’uomo allo spazio nel periodo della guerra fredda,  contrapposti all’attualità dei progetti scientifici di cooperazione internazionale. 

- Il rapporto uomo-spazio: implicazioni letterarie, filosofiche ed esistenziali .

- l’economia dello spazio 

- la ricerca orientata allo spazio (astrobiologia )

Le attività  proposte e curate dai docenti del C.d.c. hanno previsto sia lezioni teoriche che la partecipazione ad  incontri  formativi , esperienziali e laboratoriali. Tra di essi si segnalano la lettura integrale del testo "Space economy" ( a cura dell’astrofisica Susanna di Pippo); l’incontro con l’astrofisica dott.ssa Serena Bertone;  le attività con gli istruttori della GEAS SUB presso la piscina comunale ( simulazione del movimento del corpo in assenza di gravità ). Gli studenti sono infine stati coinvolti nell’allestimento dell’evento, mediante la produzione di pannelli pubblicitari e/o divulgativi.

Per ulteriori dettagli si rimanda alla relazione relativa al progetto. 

Modulo 2.2 (a cura dell'Istituto): "Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD"; esperto esterno: volontario della misericordia di Empoli, 5h.

 Modulo 2.3 (a cura dell'Istituto): "La cultura della donazione"; esperto esterno: medico del centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioni", 2h. 

Alla verifica e valutazione delle competenze acquisite sono state dedicate le seguenti attività: - test finale al termine del  modulo 1.1 ( risposte aperte e  risposte chiuse) ; produzione di un articolo di giornale volto alla restituzione dell'attività svolta nel contesto del progetto” Spazio al Pontormo”;  produzione per piccoli gruppi di video - tutorial esplicativi dei contenuti del testo "Space economy". 

Gli studenti hanno partecipato alle attività con interesse, mostrando per altro una buona capacità di comprensione e di rielabiorazione dei contenuti, come testimoniato dalle valutazioni conseguite negli appuntamenti di verifica.



		Campo di testo 8: La metodologia CLIL, per l'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica, è stata attivata nell'ambito di un modulo di 4 ore tenuto dalla docente di matematica, prof.ssa Barbara Panicucci inerente ai teoremi del calcolo differenziale (il teorema di Rolle e il teorema di Lagrange). Il modulo ha previsto momenti di lezione frontale e momenti esplorativi e di apprendimento cooperativo.

		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per l'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta. 



Nel triennio sette alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese  e due in Lingua Francese e hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti, sono da considerarsi come attività di P.C.T.O.  





Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto  nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.

		Campo di testo 6_5: La classe ha potuto usufruire di corsi di recupero e sostegno per le discipline di Matematica e Fisica.

Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti hanno lavorato al recupero delle carenze attraverso interventi in itinere, proposti dai propri docenti in orario mattutino, e lavorando autonomamente.

Di seguito sono elencate le attività di potenziamento del Piano dell'Offerta Formativa di Istituto, a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:



- partecipazione alle Olimpiadi della Fisica (prima fase): 2 studenti.

- partecipazione ai Giochi della Chimica (fase di  istituto e fase regionale): 3 studenti.

- partecipazione al corso di Storia Contemporanea:  8 studenti.

- partecipazione di tutta la classe alle venti ore di potenziamento di Matematica previste dall'Istituto per le classi quinte per il periodo aprile/maggio/giugno.

- partecipazione di tutta la classe al progetto "Homo videns".

- partecipazione al corso "Gaia-Mindfulness": 8 studenti.

-partecipazione di tutta la classe ai viaggi di istruzione: Venezia-Mestre (4 giorni); visita all'I.N.G.V. di Roma; visita al Museo di San Domenico (Forlì), "Arte della moda"; visita del "P-Art" di Rimini.

		Campo di testo 9: Come concordato nella riunione del 9/02/2023  per la designazione delle discipline affidate ai commissari interni per l'esame di Stato, non è stata prevista una simulazione specifica della prova di Italiano, in quanto sono già state somministrate agli studenti, nel corso dell'anno, tracce di tipologia A, B e C, a simulazione della Prima Prova d' Esame, nelle ore curricolari. Si allega al termine del documento la griglia per la correzzione utilizzata nel corso dell'a.s. dalla prof.ssa Elisa Mariani, condivisa da tutti i colleghi di dipartimento.



		Campo di testo 10: Come concordato nella riunione del 9/02/2023 per la designazione delle discipline affidate ai commissari interni per l'esame di Stato, è prevista una simulazione della prova di matematica  per tutte le classi quinte il giorno 9 maggio. 








IIS “Il Pontormo”
Griglia di Valutazione della prima prova scritta 


Anno Scolastico 2022/2023 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............
INDICATORI 
GENERALI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio


attribuito


• Ideazione, 
pianificazione  e 
organizzazione del  
testo (max 10)


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 
strutture  consuete. 5-6


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 
varie  parti sono tra loro bene organizzate. 7-8


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro 
correlate  da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta  organizzazione del discorso.


9-10


• Coesione e 
coerenza testuale 
(max 10)


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi  non sono sempre appropriati. 3-4


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 
da  connettivi basilari. 5-6


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 
da  connettivi linguistici appropriati. 7-8


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da  connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa  
personale.


9-10


• Ricchezza e 
padronanza  
lessicale 
(max 10)


Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4


Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6


Lessico appropriato. 7-8


Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10


• Correttezza  
grammaticale 
(ortografia,  
morfologia, 
sintassi); uso  
corretto ed efficace 
della  punteggiatura  
(max 10)


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, 
la  sintassi sufficientemente articolata 5-6


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e 
la  sintassi articolata 7-8


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace;  la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 
contenuto  (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi


9-10


• Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 
(max 10)


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza  
dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 
culturali


3-4


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 
fare  qualche riferimento culturale 5-6


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi  riferimenti culturali 7-8


L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 
ampi  riferimenti culturali 9-10


• Espressione di 
giudizi  critici e 
valutazioni  
personali 
(max 10)


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione 3-4


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 
una  semplice interpretazione 5-6


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto 
di  originalità 7-8


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono  in luce un’elevata capacità critica dell’alunno 9-10







TIPOLOGIA- A


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA- A


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio  
attribuito


•Rispetto dei vincoli posti nella  
consegna (ad esempio,  
indicazioni di massima circa la  
lunghezza del testo – se  
presenti – o indicazioni circa la  
forma parafrasata o sintetica  
della rielaborazione) 
(max 3)


Consegne non rispettate 0


Rispetto delle consegne non adeguato 1


Rispetto accettabile delle consegne 2


Rispetto adeguato delle consegne 
3


• Capacità di comprendere il  
testo nel suo senso  
complessivo e nei suoi snodi  
tematici e stilistici 
(max 15).


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in  
modo inesatto o parziale, non riuscendo a  riconoscere i 
concetti chiave e le informazioni  essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li  interpreta 
correttamente


5-8


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in  
maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni  
concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur  
avendoli individuati tutti, commette qualche errore  
nell’interpretarne alcuni


9-10


Ha compreso in modo adeguato il testo e le  
consegne, individuando ed interpretando  
correttamente i concetti e le informazioni essenziali.


11-12


Ha analizzato ed interpretato in modo completo,  
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni  
essenziali e le relazioni tra queste


13-15


• Puntualità nell'analisi  
lessicale, sintattica, stilistica e  
retorica (se richiesta) 
(max 12)


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del  
testo proposto risulta errata in tutto o in parte 3-4


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta svolta in modo essenziale 5-7


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta completa ed adeguata 8-10


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del  
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed  
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la  
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto  
metrico-retorico


11-12


•Interpretazione corretta e  
articolata del testo 
(max 10)


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le  
considerazioni personali 3-4


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta  
alcune considerazioni personali. 5-6


L’argomento è trattato in modo completo e presenta  
diverse considerazioni personali 7-8


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed  
evidenzia le capacità critiche dell’allievo 9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE  …../100







TIPOLOGIA B


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI 
SPECIFICI  
TIPOLOGIA B


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio  
attribuito


•Individuazione corretta 
di  tesi e argomentazioni  
presenti nel testo 
proposto (max 15)


Assente 1-3


Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9


Comprensione e analisi accettabili 10


Comprensione e analisi adeguate 11-12


Comprensione e analisi buone 13-14


Comprensione e analisi ottime 15


• Capacità di sostenere 
con  coerenza un percorso  
ragionativo 
adoperando connettivi 
pertinenti 
(max 15)


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un  
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi  
pertinenti.


5-8


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente  
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche  
connettivo pertinente.


9-10


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed  
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato.


11-12


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo  
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto  
pertinenti i connettivi.


13-15


• Correttezza e 
congruenza  dei 
riferimenti 
culturali utilizzati per  
sostenere 
l'argomentazione 
(max 10)


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco  
congrui


3-4


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti,  
ma non del tutto congrui


5-6


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza  
congrui


7-8


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui


9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE …../100


TIPOLOGIA C







ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data...............


INDICATORI SPECIFICI  
TIPOLOGIA C 


Descrittori dei Risultati Punti Punteggio  
attribuito


• Pertinenza del testo 
rispetto  alla traccia e 
coerenza nella  formulazione 
del titolo e dell'eventuale 
paragrafazione 
(max 15)


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia  
o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la  
paragrafazione non risultano coerenti.


5-8


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla  
traccia e coerente nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione.


9-10


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e  
coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale  
paragrafazione.


11-12


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla  
traccia e coerente nella formulazione del titolo e  
dell’eventuale paragrafazione.


13-15


• Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 
(max 15)


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo  
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 5-8


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo  
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto  
lineare. 13-15


• Correttezza e 
articolazione  delle 
conoscenze e dei  
riferimenti culturali 
(max 10)


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in  
relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
scorretti e/o poco articolati.


3-4


L’alunno mostra di possedere conoscenze  
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed  
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati.


5-6


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze  
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali  
abbastanza articolati.


7-8


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze  
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto  
articolati.


9-10
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Elisa Mariani

		Campo di testo 2: Italiano

		Campo di testo 3: La classe, composta da 16 alunni, 9 studentesse e 7 studenti, è stata seguita in Italiano dalla docente dalla classe terza, per cui l'insegnante ha accompagnato gli alunni nel loro percorso di crescita e di maturazione, scandito da momenti significativi per l'acquisizione di competenze espositivo-argomentative e capacità critiche. Uno di questi sicuramente ha coinciso con lo svolgimento, insieme  alla docente e all'esperta esterna, dott.ssa Daniela Innocenti, del progetto ”"Giornalisti di classe" Laboratorio di scrittura e comunicazione, compreso nelle attività progettuali riferite al "Piano Scuola Estate 2021dell'ISIS "il Pontormo”, dal 30/06/2021 al 26/11/2021, che ha permesso lo sviluppo di una maggiore socializzazione, creando nel gruppo classe un'atmosfera di reale coesione, e ha stimolato una generale partecipazione al lavoro collettivo. Il progetto, in ultima istanza, si è rivelato particolarmente efficace, non solo in funzione di un potenziamento della competenza di scrittura, ma anche come strumento formativo nella crescita delle singole personalità. Con maggiore consapevolezza delle proprie abilità di scrittura e della capacità di lettura/interpretazione critica dei fenomeni  di trasformazione della società, con un punto di vista personale, gli studenti si sono impegnati, per l'intero triennio, nell'ambito del progetto “  Homo videns-Repubblica@SCUOLA”,  nella redazione di articoli pubblicati sulla piattaforma di "Repubblica". La sfida più significativa è stata quella lanciata dall’ Università Bocconi, in collaborazione con Repubblica@Scuola, con il contest "Futuro@Lavoro2022" "Tu, il lavoro e il Futuro che verrà, scopri e racconta come lo immagini”, che ha visto  due alunne della classe aggiudicarsi la targa di "Miglior elaborato 2022”  e il primo posto nella categoria dell'articolo individuale.
Durante il triennio la docente ha proposto costantemente la partecipazione ai vari incontri con personalità letterarie significative, nell'ambito del progetto "Incontro con l'autore", e quest'anno gli studenti si sono relazionati con una delle vincitrici del Premio Letterario Pozzale- Luigi Russo, Chandra Candiani, autrice del testo "Questo immenso non sapere".
Anche all'inizio di questo ultimo anno liceale, gli alunni si sono mostrati disponibili all'interazione e i rapporti con la docente sono sempre stati improntati ad una autentica collaborazione, la partecipazione attiva al dialogo educativo ha riguardato quasi tutti gli alunni.
Le prove scritte e orali iniziali hanno rilevato una preparazione di base adeguata nella totalità degli studenti, buone capacità critico-argomentative e un buon metodo di lavoro in un gruppo di alunni più motivati.

		Campo di testo 4: - Utilizzare consapevolmente gli strumenti espressivi ed argomentativi.
- Acquisire competenze relative alla comprensione, analisi e interpretazione di testi narrativi e 
  poetici, appartenenti alla produzione letteraria degli autori dall'inizio dell'Ottocento alla prima  
  metà del Novecento.
- Operare collegamenti e percorsi di approfondimento tra autori e movimenti della Letteratura 
  italiana.
- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi e in particolare quelli   
  relativi alle Tipologie del nuovo Esame di Stato.
- Acquisire un'esposizione scritta e orale, basata su un'argomentazione pertinente, approfondita, 
  organica e coerente, corretta dal punto di vista formale e lessicale e sostenuta da interpretazioni 
  personali sui contenuti studiati.

		Campo di testo 4_2: - Lezione frontale: linee guida dei movimenti culturali, contestualizzazione e presentazione del 
  singolo autore (profilo, poetica, contenuto e tematiche delle opere). Lettura e analisi in classe 
  (forma, temi e interpretazione) di testi significativi per la comprensione dell'autore e delle opere.
- Ulteriore approfondimento di argomenti presentati , finalizzato anche alla precisazione e al 
  chiarimento dei contenuti stessi.
- Discussione in classe sugli argomenti svolti.
- Colloqui volti a sviluppare capacità critiche sugli argomenti oggetto di studio.
- Interrogazioni volte a sviluppare le capacità espositive e interpretative, ma anche a verificare 
  l'attenzione e l'applicazione allo studio.
- Esercitazioni orali e scritte sugli argomenti oggetto di studio.
- Attività di Laboratorio di scrittura relative alla Prima Prova dell'Esame di Stato.
- Progetto di scrittura giornalistica: "Homo videns-RepubblicaScuola": alcuni incontri con la 
  giornalista Daniela Innocenti.
- Tutte le metodologie indicate nel "Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata", 
   approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 24.09.2020.


		Campo di testo 4_3: - Libri di testo in adozione:
  R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Illuminismo,   
  Neoclassicismo, Romanticismo", (dal 1748 al 1861), vol.4, Palumbo Editore.
  R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Leopardi, il primo   
  dei moderni", Palumbo Editore.
  R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Naturalismo,   
  Simbolismo e avanguardie, (dal 1861 al 1925)", vol.5, Palumbo Editore. 
  R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Modernità e  
  contemporaneità, ( dal 1925 ai nostri giorni)", vo.6, Palumbo Editore.
  Dante Alighieri, "Divina Commedia", "Paradiso", edizione a propria disposizione; 
  testo consigliato "La Divina Commedia", a cura di S.Jacomuzzi, A. Dughera, G. Ioli, 
  V. Jacomuzzi, SEI.
- Vocabolari.
- Files di alcuni testi non inseriti nei libri in adozione, condivisi nella Classroom dedicata, sulla 
  piattaforma Google Workspace. 
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		Campo di testo 5: I risultati ottenuti in termini di competenze, in relazione agli obiettivi disciplinari, sono diversificati, ma tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi di apprendimento proposti.
In particolare le valutazioni si attestano su tre livelli: un gruppo di alunni ha conseguito un livello tra sufficiente e discreto, un altro un profitto buono e infine alcuni studenti, dotati di una significativa capacità di rielaborazione e predisposti alle attività di ricerca e approfondimento, hanno ottenuto un rendimento ottimo/eccellente.

		Campo di testo 6: GUSTO NEOCLASSICO E GUSTO ROMANTICO

Il contesto storico: l'età napoleonica
Dal Congresso di Vienna al Quarantotto
Il contesto socio-economico

Il gusto neoclassico:
Tra Neoclassicismo e Romanticismo
L'estetica neoclassica: la bellezza nell'armonia

Il gusto romantico:
Nascita e diffusione del Romanticismo in Europa
Le origini del termine "romantico"
L'immaginario romantico: il tempo e lo spazio; l'opposizione io-mondo
Il "desiderio di desiderare"
L. Mittner, "Il concetto di "Sehnsucht" e il Romanticismo come categoria psicologica e come categoria storica"
La poesia come attività conoscitiva e creativa
L'immaginario romantico
Antichi e moderni
Il "vate" romantico e la poesia come profezia
Il Romanticismo delle nazioni
Le poetiche del Romanticismo europeo: la tendenza al simbolismo e quella al realismo
Il Romanticismo tedesco
F. Schiller, "La differenza fra poesia"ingenua" e poesia "sentimentale", da " Sulla poesia ingenua e sentimentale"
Il Romanticismo in Italia
Madame de Stael, "Dovrebbero a mio avviso gl'Italiani tradurre diligentemente assai delle recenti poesie inglesi e tedesche", da "Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni"
La polemica classicisti e romantici
I primi manifesti romantici italiani
G. Berchet, "La tesi di Berchet: "La sola vera poesia è popolare"",  da "Sul Cacciatore feroce e sulla Eleonora di Goffredo Augusto Burger. Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo"

GIACOMO LEOPARDI, IL PRIMO DEI MODERNI

La vita e l'opera
L'infanzia, la formazione e le prime opere
La biblioteca Leopardi
Le "conversioni"
Lontano dal "natio borgo selvaggio"
Le città di Leopardi
Il pensiero e la poetica
Un moderno "fuori moda"
Il " sistema" filosofico leopardiano
dallo "Zibaldone di pensieri":
"Ricordi", 50-1; 353-356; 4417-8; 4421-2
"La natura e la civiltà"
" La teoria del piacere"
"Scrivere per i morti"
Leopardi e il dibattito culturale del tempo
Le ragioni della poesia
Il vago e la poesia
Leopardi e la tradizione
I "Canti": genesi, titolo, struttura, partizioni interne e lingua
da  "Canti":
"Il passero solitario"XI
"L'infinito" XII
"La sera del dì di festa" XIII
"Alla luna" XIV (in fotocopia)
"A Silvia" XXI
"Canto notturno di un pastore errante dell'Asia" XXIII
"La quiete dopo la tempesta" XXIV
"Il sabato del villaggio" XXV
"La ginestra, o il fiore del deserto"XXXIV
Le "Operette morali": genesi, titolo, struttura, personaggi
"Preistoria" e storia, la scelta della prosa e la funzione del riso, la sfida conoscitiva e la lingua
da  "Operette morali":
"Dialogo della Moda e della Morte" III (scaricata autonomamente)
"Dialogo di un folletto e di uno gnomo" V (scaricata autonomamente)
"Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare" XI (scaricata autonomamente)
"Dialogo della Natura e di un islandese" XII
"Il Copernico, dialogo" XXI  (scaricata autonomamente)
"Dialogo di un venditore d'almanacchi e di un passeggere XXIII
"Dialogo di Tristano e di un amico" XXIV
La lettura e l'interpretazione di queste "Operette morali" ha permesso agli studenti di acquisire 
un' adeguata preparazione a alla lezione teatralizzata "Operette morali. Il Lato sorridente della miseria umana" a cura di Alberto Galligani.


ALESSANDRO MANZONI E IL FILO DELLA STORIA
 
La vita e l'opera
Il giansenismo e Manzoni
Il pensiero e la poetica
Manzoni tra Illuminismo e Romanticismo
Il contributo manzoniano alla cultura romantica
La formazione e le scelte etico-ideologiche
Le scelte letterarie: un intellettuale impegnato
La poetica: la ricerca del vero
La ricerca sui generi: la narrazione, la storia, il teatro
La lingua in funzione del pubblico
"In morte di Carlo Imbonati", vv.203-220
Gli "Inni sacri": Il piano dell'opera, l'intento etico-civile e la struttura
Le "Odi civili": le prospettive ideologiche, il legame con gli "Inni sacri"
"Il cinque maggio"
Le tragedie: l'interesse per il teatro, una nuova concezione del teatro,
"Il Conte di Carmagnola"
L"Adelchi": il contenuto, "vero storico" e "vero poetico", il sistema dei personaggi
da "Adelchi":
"Dagli atrii muscosi, dai fori cadenti...", coro dell'atto III
Scritti di teoria letteraria:
"Dalla lettera a Chauvet: il rapporto fra poesia e storia"
"Dalla lettera a Cesare d'Azeglio "Sul Romanticismo": "l'utile per iscopo, il vero per soggetto e l'interessante per mezzo"
"Lettera sul Romanticismo" 
"I promessi sposi: genesi e stesura del romanzo, il romanzo storico e il modello dell'"Ivanhoe" di Walter Scott,
Il "Fermo e Lucia", "I promessi sposi" del '27, "I promessi sposi" del '40
Le caratteristiche del romanzo, tra fonti storiche e invenzione narrativa: l'Anonimo
L'asse ideologico del romanzo, il modello economico-sociale
La lingua, la "risciacquatura in Arno" e la svolta degli anni '40, la canonizzazione del modello manzoniano
I. Calvino, ""I promesssi sposi": il romanzo dei rapporti di forza" 
da "I promessi sposi":
"Quel ramo del lago di Como", don Abbondio e i bravi", cap. I
"La storia di Lodovico-padre Cristoforo", cap. IV
"Addio, monti...", cap. VIII
"Gertrude e il principe padre", cap. X
"La sventurata rispose", cap. X
"La notte di Lucia e dell'innominato", cap. XXI
"La peste a Milano e la madre di Cecilia", cap. XXXIV
"Il sugo di tutta la storia", cap. XXXVIII
Il pensiero di Manzoni dopo il 1850 e l'inconciliabilità  del "vero storico" con il "vero poetico" e il ripudio dei "generi misti"

LE SCIENZE ESATTE E IL "VERO" DELLA LETTERATURA

La parola "Positivismo"
Il pensiero "positivo":  contesto, principi-cardine e protagonisti
L'evoluzionismo darwiniano, le scienze sociali
Il Positivismo come retroterra culturale e filosofico del Naturalismo
Il movimento letterario del Naturalismo, teorici, precursori ed esponenti , concezioni ed obiettivi, il romanzo naturalista
da E. Zola, "Il romanzo sperimentale"
E. Zola, "La prefazione di Zola a "La fortuna dei Rougon""

La "Scapigliatura":
origine del termine, caratteri generali del movimento
L'atteggiamento nei confronti dell'arte, la crisi dell'artista, temi e modelli
L'atteggiamento ambivalente nei confronti di Manzoni

GIOVANNI VERGA, FOTOGRAFO DELLA REALTA'

La vita e l'opera
Una formazione anomala
Verga tra centro e periferia
L'esordio dello scrittore: la trilogia patriottica, i romanzi fiorentini, il "ciclo mondano"
La novità tematica di "Nedda"
da "Nedda":
"L'inizio e la conclusione di "Nedda""
L'interesse per il Naturalismo francese
Verga e Zola
L'adesione al Verismo: la novella "Rosso Malpelo"
La poetica verista: le tecniche dell'impersonalità e dell'oggettività
L'adozione di un narratore anonimo popolare,  l'artificio della "regressione", l'eclissi del narratore onnisciente, l'artificio dello "straniamento"
"Dedicatoria a Salvatore Farina", "Premessa" alla novella "L'amante di Gramigna"
"Lettera a Salvatore  Paolo Verdura sul ciclo della "Marea"
La visione della storia e della società: materialismo, determinismo e fatalità, pessimismo e anti-progressismo, il tema dei "vinti", la lotta per la vita e l'"ideale dell'ostrica"
da "Vita dei campi":
"Rosso Malpelo"  
"Fantasticheria" 
"La Lupa" 
"I Malavoglia": una lunga gestazione, una "ricostruzione intellettuale", un romanzo corale, la trama e i personaggi
Tempo della storia e cicli della natura, lo spazio del romanzo, due etiche contrapposte, la prospettiva anti-idillica
Le tecniche narrative e stilistiche: il discorso indiretto libero, il dialettismo espressivo, il patrimonio dei proverbi
da "I Malavoglia": 
"La prefazione ai "Malavoglia""
"L'inizio dei "Malavoglia", cap. I
"Mena, compare Alfio e le stelle che "ammiccavano più forte", cap. I
"Alfio e Mena: un esempio di simbolismo e di linguaggio negato", cap. V
"L'addio di 'Ntoni", cap. XV
da "Novelle rusticane":
"La roba" 
"Mastro-don Gesualdo":Il romanzo dell'eroe moderno, una nuova forma di impersonalità
Ascesa e declino di un personaggio, privilegi di classe o etica capitalistica, essere o avere
Il fallimento del mito della "roba" e la sconfitta affettiva
La morte come declassamento da attore protagonista a semplice incomodo
Struttura, temi, personaggi, lingua e stile
da "Mastro-don Gesualdo":
"La giornata di Gesualdo", Parte Prima, cap. IV
"La morte di Gesualdo", parte Quarta, cap. V

IL DECADENTISMO

Quadro storico-culturale del Decadentismo
Le coordinate temporali del Decadentismo
I caratteri e le contraddizioni della modernità
Charles Baudelaire, figura chiave della modernità, ultimo dei romantici e primo dei moderni
Cenni biografici, l'esistenza come ossimoro
Le "corrispondenze" dalla realtà alla poesia,"I fiori del male"
da "Lo Spleen di Parigi": 
"La caduta dell'aureola" 
da "I fiori del male":  
"L'albatro" 
"Corrispondenze" 
I presupposti filosofici dell'arte decadente
L'artista decadente e le sue " maschere", la maschera baudelairiana del "flaneur", quella del "dandy" e il Dandismo, quella dell'esteta e l'Estetismo, J.-K. Huysmans e O. Wilde, il Parnassianesimo e il Simbolismo
Il poeta "veggente" e il linguaggio della poesia
A.Rimbaud "La lettera del veggente"
Il Decadentismo in Italia

GIOVANNI PASCOLI  E LA "POETICA DELLE COSE"

La vita e l'opera
La perdita del "nido"
Tra poesia, insegnamento e affetti familiari
La visione del mondo:
classicità e modernità, lo "strabismo"di Pascoli, il poeta "senza posa, maschera, artifizio", ma aperto alla cultura europea
Il valore della poesia: un "nido" contro la morte, la nebbia e la siepe, l'utilità sociale della poesia
La "poetica delle cose", il poeta-fanciullo e il testo de "Il fanciullino"
Le radici culturali della visione di Pascoli
La "rivoluzione" poetica, stilistica e linguistica di Pascoli:
le due linee della poesia, la dimensione simbolica delle cose, il nome esatto delle cose, la dimensione uditiva e fonosimbolica
Lo sperimentalismo lessicale: il linguaggio "pre-grammaticale", "grammaticale" e post-grammaticale
La sintassi e il frammentismo, il silenzio e la poesia per "sottrazione"
Il metodo dei "tre tavoli": uno riservato alla produzione poetica italiana, un altro a quella in latino, il terzo all'attività critica
da "Il fanciullino":
"Il fanciullino" 
"Myricae": il libro di una vita, il titolo e il genere bucolico, la tragedia familiare, il tema funebre e la natura madre, lo sperimentalismo metrico e il novenario pascoliano, il fonosimbolismo
 da "Myricae":
"La "Prefazione" a "Myricae""
"Lavandare" 
"L'assiuolo" 
"Temporale"
"Il lampo" 
"Il tuono"
"I Canti di Castelvecchio": il titolo, il rapporto con la tradizione e con "Myricae", dal frammento al canto, la struttura, i temi e la lingua
da "I Canti di Castelvecchio":
"Il gelsomino notturno"
Il trauma della morte del padre: tre testi a confronto il "X Agosto", da "Myricae", "La cavalla storna" e "Il bolide", da "I Canti di Castelvecchio"

GABRIELE D'ANNUNZIO E "LA POETICA DELLE PAROLE"

La vita: una vita inimitabile
La visione del mondo
D'Annunzio e la crisi di fine secolo, l'Estetismo come ideale letterario di vita, il mercato e la morte della Bellezza, il culto della parola "divina", le fonti linguistiche
Il Superuomo e la vita come opera d'arte:
i greci, il mito e Nietzsche, d'Annunzio promotore di se stesso, la politica come spettacolo, il mito del Vate
D'Annunzio romanziere:
una dimensione soggettiva, il binomio arte-vita, vitalismo ed erotismo, celebrazione e sconfitta del superuomo, il romanzo come organismo ibrido, la tecnica narrativa e lo stile
"Il piacere", un romanzo "romano":
trama e struttura, un esteta votato al piacere, il filtro dell'arte come tecnica di rappresentazione, il tema del doppio, modelli e fortuna del romanzo
da "Il piacere":
"Il verso è tutto"
"Andrea Sperelli", libro I, cap. II
"Il verso è tutto", libro II, cap. I
"La conclusione del romanzo", Libro quarto, cap. III
I "Romanzi della Rosa": "Il piacere", "L'innocente", "Trionfo della morte"
Il romanzo del superuomo: "Le vergini delle rocce"
da "Le vergini delle rocce":
"Il compito del poeta" (testo in fotocopia)
Il romanzo "Il fuoco" e l'aspirazione a un'opera d'arte totale
L'ultimo romanzo dannunziano: "Forse che sì forse che no"
D'annunzio poeta, le "Laudi del cielo della terra del mare e degli eroi": il progetto dell'opera
"Alcyone": La struttura, il mito dell'estate, il tempo ciclico, la fusione uomo/natura e il panismo, la solitudine  del Superuomo e la "morte del mito", lingua e stile
 da "Alcyone":
"La sera fiesolana" 
"La pioggia nel pineto"

Il NOVECENTO: L'ETA' DELL'INCERTEZZA

L' "età dell'ansia"
L'inquietudine di inizio secolo e un nuovo modo di pensare l'uomo
La scienza e l'arte
Il contesto storico
Freud e la fondazione della psicanalisi
"Tempo", "durata" e crisi della scienza
Gli effetti della crisi; il romanzo del novecento
Nuove tecniche espressive

LUIGI PIRANDELLO, IL "FIGLIO DEL CAOS"

Una formazione tra due secoli, la dimensione europea 
Le varie fasi dell'attività artistica, la vita e le opere
"Lettera alla sorella: la vita come "enorme pupazzata""
Il ruolo dell'arte nella civiltà delle macchine
Pirandello, Binet e la scomposizione dell'io
La " rivoluzione copernicana" e la crisi di identità dell'uomo moderno: la "prigione della forma"
Il relativismo filosofico, il furore argomentativo, il gusto del paradossale
L' "umorismo": una dichiarazione di poetica, il comico e l' "avvertimento del contrario" il "sentimento del contrario"e il "riso amaro", lo scrittore umorista "fuori di chiave"
da "L'umorismo":
" L'arte epica "compone", quella umoristica "scompone""
"La "forma" e la "vita""
"La differenza fra umorismo e comicità": l'esempio della vecchia imbellettata"
Le "Novelle per un anno": progetto e scrittura, la deformazione espressionistica dei personaggi
L'alienazione, il "vedersi vivere", tra ganci e trappole, gli sfoghi, la follia
da "Novelle per un anno":
"Il treno ha fischiato..."
"La patente"(testo in fotocopia)
I romanzi pirandelliani: la dissoluzione della trama  e del personaggio, il "forestiere" della vita, la 
 scrittura come estremo tentativo di dimostrare a se stessi di essere ancora vivi
"Il fu Mattia Pascal": composizione e titolo,  un romanzo-saggio sperimentale, lo sguardo doppio e l'occhio strabico, il vero inverosimile, il caso, motore della storia
"Il fu Mattia Pascal": lettura integrale
"Uno, nessuno e centomila": l'estrema riflessione sull'identità, l'identità in frantumi, la "prigione  della forma", i pazzi e i savi, il contrasto fra vita e coscienza
"Uno, nessuno e centomila":  lettura integrale
Il teatro: le "Maschere nude": gli esordi siciliani e la riflessione sulla lingua, la fase umoristica e il teatro del grottesco, il personaggio filosofo, i "Sei personaggi in cerca d'autore" e il metateatro, l'ultima fase: il "teatro dei miti" 
L' "Enrico IV": la scelta volontaria della follia
"Enrico IV": lettura integrale


Argomenti che saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa) 

ITALO SVEVO, UN "IRREGOLARE" DELLE LETTERE

La vita:
Le radici ebraiche, gli studi economici, l'impiego in banca, l'inizio della "doppia vita"
Il "vizio" della letteratura
Svevo e Joyce, il "caso Svevo": l'agognato successo
Il maestro dell’ introspezione, il disagio esistenziale, il personaggio "straniero"
I primi racconti: il ruolo di Darwin nella formazione intellettuale di Svevo
da "L'uomo e la teoria darwiniana":
"L'elogio dell'abbozzo"
L'autobiografia come spunto narrativo, lo scrivere seriamente, "la vita letteraturizzata"
da "Confessioni del vegliardo":
"La letteraturizzazione dellla vita"
La "strana" lingua di Svevo
Il primo romanzo: "Una vita", la nascita dell'inetto, verso il "romanzo d'analisi", l'influenza di Schopenhauer
"Senilità": la concentrazione della storia, l’ adozione del campo visivo dei due protagonisti, i personaggi senili e l'irruzione dell'amore nei "vasi vuoti"
"La coscienza di Zeno", grande romanzo modernista: temi e struttura, il tema della malattia, il tempo fluttuante, Svevo e le dottrine freudiane, la liquidazione della psicanalisi, il punto di vista del soggetto, la riscrittura mancata e il compito del lettore
"La coscienza di Zeno": lettura integrale
L’ officina del vecchio: il fervore creativo degli ultimi anni

LE AVANGUARDIE STORICHE NELL'INTRECCIO DELLE ARTI

Le avanguardie storiche
La grande avanguardia italiana: il Futurismo
F. T. Marinetti "Il primo manifesto del Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti"
T. Tzara, "Manifesto del Dadaismo (1918)"
Il Surrealismo e l'Espressionismo
A. Breton, "Primo manifesto del Surrealismo (1924)"

GIUSEPPE UNGARETTI E LA RELIGIONE DELLA PAROLA

Giuseppe Ungaretti
La vita: il "deserto" e il "nomadismo"
La formazione letteraria, la nozione di "memoria" e l'influenza di Bergson
La partecipazione alla prima guerra mondiale e la prima stagione poetica
La poetica della parola: l'innocenza originaria; memoria storica e reminiscenza delle origini
Da Roma al Brasile: la seconda stagione poetica
Il ritorno in Italia e la terza stagione poetica
"Il porto sepolto": il diario di guerra, la cornice, le valenze simboliche del titolo,i nuclei tematici, la concentrazione testuale e lo smembramento del verso
"L'Allegria": la storia del libro, il naufragio, l’ allegria, una suggestione leopardiana
"Sentimento del tempo": cronologia dell'opera,  il trionfo della caducità, il Barocco e la tormentata religiosità del libro; il classicismo ungarettiano e la  "difesa  dell'endecasillabo"
"Il Dolore"e le ultime raccolte
da "L'Allegria":
"In memoria"
"Il Porto Sepolto"(in fotocopia)
"Veglia"
"I fiumi"
"San Martino del Carso"
"Commiato"
"Mattina"
"Soldati"
da "Il Dolore":
"Non gridate più" 

EUGENIO  MONTALE, IL POETA AL CENTRO DEL CANONE

La vita: al crocevia della storia del Novecento
L'eccezionalità dell'apprendistato letterario e culturale: i modelli culturali di riferimento: Schopenhauer, Bergson e Boutroux
Il disincanto e la speranza; il "male di vivere" e la funzione della poesia; autonomia della poesia e poetica "in negativo"; tra classicismo e innovazione; oltre il "simbolismo", la poetica dell'oggetto: il "correlativo oggettivo"; una moderna "allegoria"; la lingua montaliana; il "secondo mestiere" e le traduzioni; il premio Nobel per la letteratura nel 1975
da "E' ancora possibile la poesia?":
"E' ancora possibile la poesia?"
"Ossi di seppia": la composizione e la struttura, il "detrito" come rifiuto del sublime; il verso difficile, aspro e conciso
"Le Occasioni":  la genesi e il significato della raccolta temi della raccolta; un "canzoniere d'amore"; la centralità del "tu" femminile; la tecnica allegorica: Dante e Montale, Clizia come Beatrice;  il recupero della tradizione sul piano delle scelte formali
"La bufera e altro: la fisionomia del terzo libro montaliano; la guerra e la funzione salvifica della donna, la lezione di Dante
L'ultima stagione: "Satura"
La produzione in prosa
da "Ossi di seppia":
"I limoni" 
"Non chiederci la parola"
"Meriggiare pallido e assorto"
"Spesso il male di vivere ho incontrato" 
da "Le occasioni":
"Non recidere, forbice, quel volto" 
 "La casa dei doganieri"
da "La bufera e altro":
"L'anguilla"
da "Satura, Xenia II": 
"Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale".


"Educazione Civica":
La docente ha costantemente stimolato gli alunni a individuare implicazioni letterarie, filosofiche ed esistenziali riguardo il rapporto uomo-spazio, connesse con il Modulo 2.1, incentrato sul Progetto ARISS, che  ha previsto il collegamento con la Stazione Spaziale Internazionale. In particolare ha proposto la lettura e l'interpretazione di alcuni passi significativi del saggio/diario di Oriana Fallaci, "Se il sole muore". A conclusione del  progetto l'insegnante ha suggerito la redazione di un articolo di restituzione completa del percorso svolto e dell'incontro via radio con l'astronauta giapponese Koichi Wakara.  
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: BIANCAROSA CAPONI

		Campo di testo 2: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

		Campo di testo 3:  La classe V B dell’Istituto è composta da studenti  con differenti interessi e modi di partecipazione alla didattica. La maggior parte di loro ha dimostrato nel corso dell’anno scolastico di essere motivata e interessata alla disciplina. Una parte di studenti è predisposto fisicamente alla materia e in possesso di buone capacità motorie. 
        Gli alunni sono stati aperti al dialogo con l’insegnante e la loro partecipazione è risultata attiva.



		Campo di testo 4: Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria, applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei regolamenti degli sport più praticati, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play. Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano. Corso del BLSD ( uso defibrillatore) e attestato finale.

		Campo di testo 4_2: Sono state proposte attività motorie con difficoltà graduali e progressive  in modo da essere superate da tutti sulla base di apprendimenti già consolidati. Le lezioni pratiche sono state prevalentemente lezioni guidate e sporadicamente lezioni frontali, in modo tale da favorire una continua sperimentazione e assimilazione da parte degli alunni.
Questo ha permesso una corretta strutturazione del movimento, pur non richiedendo una risposta uniforme a tutta la classe, ma permettendo risposte individuali e vari contributi di partecipazione secondo le singole capacità  motorie e spinte motivazionali.


		Campo di testo 4_3: Uso della palestra e dei grandi e piccoli attrezzi disponibili. Libro Il corpo e i suoi linguaggi” (Del Nista, Parker, Tasselli).



		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: 

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: 

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: 

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Yes

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Yes

		Campo di testo 5: La classe ha acquisito buone competenze e capacità operative tali da essere in grado di applicarle  alle diverse situazioni dinamiche. La loro partecipazione è sempre stata attiva sia in presenza che durante il periodo della DAD, mettendo a disposizione le loro peculiarità e le proprie competenze. Alcuni alunni hanno dimostrato di essere collaborativi e impegnati nello studio e nella pratica della disciplina raggiungendo risultati che si collocano nella fascia alta della valutazione. Nel corso degli anni scolastici alcuni alunni hanno sempre partecipato alle attività del Gruppo Sportivo. Gli alunni hanno ottenuto la certificazione del BLSD per l’uso del defibrillatore rilasciato dalla Misericordia di Empoli.

		Campo di testo 6: Potenziamento fisiologico.
 Sviluppo delle capacità condizionali (forza, resistenza, mobilità) e capacità coordinative:  andature, corsa  veloce e  corsa di resistenza, esercizi in circuito, esercizi di potenziamento per tutti i distretti muscolari eseguiti a corpo libero e con piccoli attrezzi, esercizi di mobilità articolare e di stretching, esercizi di pre-atletismo generale e di pre-acrobatica per l’acquisizione di nuovi gesti motori, esercizi di coordinazione , circuiti e percorsi di destrezza. Esercizi  eseguiti sia attivamente che passivamente con l’ausilio di piccoli attrezzi  e dei compagni.
• Attività a corpo libero e agli attrezzi.
    Esercizi e traslocazioni alle spalliere.
Capovolte avanti  con l’ausilio della pedana elastica.  
Progressioni di salti con la funicella.
Traslocazioni sull’asse di equilibrio
• Pratica attività sportiva: basket, pallavolo e calcetto.
Fondamentali e tecnica di pallavolo e basket.
Salto agli ostacoli
Tennis tavolo.
Tecnica per la  partenza della corsa di velocità.
Corsa veloce e di resistenza.



Teoria:                                                                                                                                     Apparato scheletrico, Sistema muscolare e Apparato cardiocircolatorio.
Effetti e modificazioni attraverso l’attività fisica e l’allenamento dei sistemi e apparati del corpo
umano.
 
Le qualità motorie:
Capacità condizionali:La forza,La resistenza, la velocità e la coordinazione

I giochi sportivi con la palla:
La pallacanestro: conoscenza dei fondamentali individuali con la palla e senza e le regole principali.
La pallavolo: conoscenza dei fondamentali individuali e le regole principali.


Effetti del movimento e dell’attività fisica.
Cenni di anatomia e fisiologia dei sistemi e apparati del corpo umano e modificazioni attraverso l'allenamento:
Apparato scheletrico-Apparato articolare-paramorfismi e dismorfismi .
Sistema muscolare-meccanismi energetici.
Apparato cardio-circolatorio.
Tecnica di primo soccorso BLSD (uso del defibrillatore)per pazienti infortunati come:
persona priva di sensi, persona con blocco respiratorie delle vie aeree, persona con arresto cardiaco e temporaneo stato di coma.



EDUCAZIONE CIVICA  
Progetto Asso : BLSD
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Marzia Materazzi

		Campo di testo 2: Matematica

		Campo di testo 3: La maggior parte della classe possedeva i prerequisiti necessari ad affrontare lo studio della matematica del quinto anno. Solo un piccolo gruppo di studenti mostrava un livello di preparazione non del tutto sufficiente imputabile ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a fragilità nell'ambito dell'argomentazione logica.

		Campo di testo 4: Si riportano di seguito le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento per il quinto anno del Liceo Scientifico opportunamente contestualizzate.
Nell'anno finale sarà approfondita la comprensione del metodo assiomatico e la sua utilità concettuale e metodologica anche dal punto di vista della modellizzazione matematica. 
Relazioni e funzioni
Lo studente proseguirà lo studio delle funzioni fondamentali dell'analisi anche attraverso esempi tratti dalla fisica o da altre discipline. Sarà introdotto il concetto di limite. Saranno introdotti i principali concetti del calcolo infinitesimale – e, in particolare la continuità, la derivabilità e l'integrabilità - anche in relazione con le problematiche in cui è nato (velocità istantanea in meccanica, tangente di una curva, calcolo di aree e volumi). Non bisognerà restringersi agli aspetti tecnici del calcolo, che saranno limitati alla derivazione delle funzioni razionali, delle funzioni notevoli già studiate, di semplici prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, e all'integrazione delle funzioni polinomiali intere e di altre funzioni elementari, nonché alla determinazione di aree e volumi in casi semplici. Si tratterà soprattutto di approfondirne il ruolo di strumento concettuale fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. In particolare, saranno introdotte l'idea generale di ottimizzazione e le sue applicazioni in numerosi contesti.
Dati e previsioni
Saranno studiate le caratteristiche di alcune distribuzioni discrete di probabilità (come la distribuzione binomiale, la distribuzione normale, la distribuzione di Poisson). Sarà ulteriormente approfondito il concetto di modello matematico in relazione con le nuove nozioni acquisite.

In particolare si specificano i seguenti obiettivi:
- saper applicare procedure risolutive appropriate al contesto problematico in cui si trova ad operare;
- saper formalizzare e rappresentare relazioni e dipendenze;
- comprendere, analizzare e sintetizzare un testo scientifico;
- sapere risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica, collegando in modo flessibile proprietà geometriche e modelli analitici;
- saper applicare modelli matematici a situazioni trattate nel contesto della Fisica;
- saper elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo;
- acquisire una visione unitaria della materia, con le sue diverse tecniche operative, per essere in grado di affrontare problematiche di varia natura;
- saper esporre i contenuti ed impostare le procedure in modo chiaro, utilizzando linguaggi e formalismi sintatticamente corretti. 
Per le conoscenze si veda il programma svolto, allegato alla presente relazione.


		Campo di testo 4_2: Lezione dialogica in classe.
Lavoro applicativo autonomo (a gruppi) in classe.
Studio autonomo del manuale in adozione: M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone, Manuale blu 2.0 di matematica, Zanichelli. 
Studio autonomo degli appunti presi durante le lezioni e del materiale fornito, quando necessario, dall'insegnante.
Correzione delle verifiche e degli esercizi assegnati come lavoro autonomo.
Quesiti e problemi a casa e a scuola tratti dai temi e dalle simulazioni degli esami di Stato.
Collegamenti interdisciplinari con gli argomenti studiati in Fisica, ogni volta che se ne presenti l'occasione.


		Campo di testo 4_3: Manuale adottato.
LIM.
Materiale per esercitarsi indicato dall'insegnante.



		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Qualche studente ha raggiunto una padronanza dei contenuti relativi agli obiettivi disciplinari di livello buono/ottimo per quanto riguarda le capacità di analisi e sintesi, le abilità tecniche, la comprensione degli argomenti teorici proposti, la competenza nell'utilizzare autonomamente le conoscenze nella risoluzione di esercizi e problemi, la competenza di analizzare con senso critico i risultati ottenuti e la competenza di esprimersi nel linguaggio specifico della disciplina. Della restante parte della Classe, la maggioranza ha raggiunto un livello mediamente sufficiente-più che sufficiente per quanto riguarda la conoscenza dei contenuti, la padronanza nell'applicazione dei metodi e delle tecniche operative, le capacità logiche nella risoluzione dei problemi e l'uso del linguaggio specifico. In qualche caso permangono delle carenze imputabili ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a fragilità nell'ambito dell'argomentazione logica in generale e della risoluzione dei problemi in particolare.

		Campo di testo 6: Limiti di funzioni. 
Numeri reali e retta, intervalli, intorni, insiemi discreti infiniti, punti isolati e punti di accumulazione. Definizioni di limite, interpretazione grafica, asintoti orizzontali e verticali. Definizione di continuità. Uso della continuità per il calcolo dei limiti di funzioni elementari. Teoremi sui limiti: unicità, permanenza del segno, confronto. Operazioni tra funzioni e limiti. Calcolo dei limiti di forme indeterminate. Limiti notevoli. Infinitesimi e infiniti. Punti di discontinuità e di singolarità delle funzioni. Ricerca degli asintoti. Teoremi sulle funzioni continue: di Weierstrass, dei valori intermedi, di esistenza degli zeri. Grafico presunto di una funzione.

Derivate e studio di funzione. 
Dal problema della tangente al limite del rapporto incrementale. Derivate fondamentali: funzione costante, funzione lineare, funzione potenza, funzione logaritmo, funzioni seno e coseno. Derivabilità e continuità. Teoremi sul calcolo delle derivate. Regola di derivazione per le funzioni composte. Derivata delle funzioni arcoseno, arcocoseno, arcotangente e arcocotangente (senza dimostrazione). Punti di non derivabilità. Retta tangente al grafico di una funzione: derivata e punti stazionari. Studio del segno della derivata prima e seconda. Derivata seconda di una funzione e suo utilizzo per l'individuazione dei flessi obliqui. Studio di funzione e disegno del grafico. Problemi di ottimizzazione.  Risoluzione approssimata di equazioni con il metodo di bisezione. 

Teoremi del calcolo differenziale. 
Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange. Conseguenze del teorema di Lagrange: funzioni con derivata prima costante, funzioni che hanno stessa derivata, derivata prima e crescenza e decrescenza di una funzione, criterio di derivabilità. Teorema di De L'Hospital. 

Integrali indefiniti e definiti. 
Primitive di una funzione e integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati o ad essi riconducibili. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Dal problema del calcolo delle aree alla definizione di integrale definito. Proprietà dell'integrale definito. Teorema della media. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Formula di Leibnitz-Newton.  Calcolo di aree di superfici piane. Calcolo dei volumi di solidi di rotazione. Calcolo dei volumi attraverso l'integrazione di una loro sezione. 

Argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa): 

Integrali definiti. 
Integrale improprio in presenza di discontinuità della funzione o in un intervallo illimitato. Calcolo approssimato di integrali definiti con il metodo dei rettangoli.

Approfondimenti degli studenti. 
Variabili casuali discrete. Variabili casuali continue. Valori caratterizzanti una variabile casuale. Variabili casuali standardizzate. Distribuzioni di probabilità discrete e continue di uso frequente.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Marzia Materazzi

		Campo di testo 2: Fisica

		Campo di testo 3: La maggior parte della Classe possedeva i prerequisiti necessari ad affrontare lo studio della fisica del quinto anno. Un piccolo gruppo di studenti mostrava un livello di preparazione non del tutto sufficiente manifestando qualche carenza imputabile ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a fragilità nell'ambito dell'argomentazione logica.

		Campo di testo 4: Si riportano di seguito le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento per il quinto anno del Liceo Scientifico opportunamente contestualizzate.
Lo  studente  completerà  lo   studio   dell'elettromagnetismo con l'induzione  magnetica  e  le   sue   applicazioni,   per   giungere, privilegiando gli aspetti concettuali, alla sintesi costituita  dalle equazioni di Maxwell. Lo studente affronterà anche lo  studio  delle onde elettromagnetiche, della loro  produzione  e  propagazione.
Il percorso didattico comprenderà le conoscenze sviluppate  nel  XX secolo  relative  al  microcosmo  e  al  macrocosmo,  accostando   le  problematiche che storicamente hanno portato  ai  nuovi  concetti  di spazio e  tempo,  massa  ed  energia, utilizzando un  formalismo  matematico  accessibile  agli studenti, ponendo sempre in evidenza i concetti fondanti. 
Lo studio  della  teoria  della  relatività  ristretta  di  Einstein porterà lo  studente  a  confrontarsi  con  la  simultaneità  degli eventi, la dilatazione dei tempi e la  contrazione delle lunghezze; l'aver affrontato  l'equivalenza  massa-energia  gli  permetterà di sviluppare un'interpretazione  energetica dei fenomeni nucleari (radioattività, fissione, fusione). 
L'affermarsi del modello del quanto di luce potrà essere  introdotto attraverso lo studio  della  radiazione  termica  e  dell'ipotesi  di Planck, e sarà sviluppato da un lato con  lo  studio dell'effetto  fotoelettrico  e della sua interpretazione da parte di Einstein, e dall'altro lato con la  discussione  delle  teorie  e  dei  risultati  sperimentali che evidenziano la presenza di livelli energetici discreti nell'atomo. L'evidenza sperimentale della natura ondulatoria della materia, postulata da De Broglie, ed il principio di indeterminazione potrebbero concludere il percorso in modo significativo. 
La dimensione sperimentale potrà essere  ulteriormente  approfondita con attività da svolgersi non solo nel laboratorio  didattico  della scuola, ma anche presso laboratori di Università ed enti di ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.
In particolare si specificano i seguenti obiettivi:
- saper applicare procedure risolutive appropriate al contesto problematico in cui si trova ad operare;
- saper formalizzare e rappresentare relazioni e dipendenze;
- comprendere, analizzare e sintetizzare un testo scientifico;
- saper applicare modelli matematici a situazioni trattate nel contesto della Fisica;
- saper elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo;
- acquisire una visione unitaria della materia per essere in grado di affrontare problematiche di varia natura;
- saper esporre i contenuti ed impostare le procedure in modo chiaro, utilizzando linguaggi e formalismi sintatticamente corretti.
Per le conoscenze si veda il programma svolto, allegato alla presente relazione.


		Campo di testo 4_2: Lezione dialogica in classe.
Utilizzo delle applicazioni della pagina web PHET Colorado.
Visione di filmati del progetto PSSC.
Lavoro sperimentale in laboratorio.
Lavoro autonomo di preparazione di presentazioni di argomenti assegnati dall'insegnante, da proporre poi alla classe.
Lavoro autonomo di esercitazione anche in classe, in piccoli gruppi.
Studio autonomo del manuale adottato: U. Amaldi, Il nuovo Amaldi per i Licei Scientifici.blu, Vol.2 e Vol.3, Zanichelli.
Studio autonomo degli appunti presi durante le lezioni e del materiale fornito dall'insegnante.
Correzione in classe delle verifiche e degli esercizi assegnati come lavoro autonomo.
Quesiti e problemi a casa e a scuola tratti dai temi e dalle simulazioni degli esami di Stato.
Collegamenti interdisciplinari con gli argomenti studiati in Matematica, ogni volta che se ne presenti l'occasione. 
Partecipazione ad attività extra-curricolari (visite guidate, spettacoli teatrali, manifestazioni, conferenze, progetti POF etc...).

		Campo di testo 4_3: Manuale adottato.
LIM.
Materiale per esercitarsi e video indicati dall'insegnante.
Strumentazione del Laboratorio di Fisica.


		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Circa un terzo della Classe ha raggiunto una padronanza dei contenuti relativi agli obiettivi disciplinari di livello buono/ottimo per quanto riguarda le capacità di analisi e sintesi, le abilità tecniche, la comprensione degli argomenti teorici proposti, la competenza nell'utilizzare autonomamente le conoscenze nella risoluzione di esercizi e problemi, la competenza di analizzare con senso critico i risultati ottenuti e la competenza di esprimersi nel linguaggio specifico della disciplina. Della restante parte della Classe, circa la metà ha raggiunto un livello più che sufficiente per quanto riguarda la conoscenza dei contenuti, la padronanza nell'applicazione dei metodi e delle tecniche operative, le capacità logiche nella risoluzione dei problemi e l'uso del linguaggio specifico. In qualche caso permangono delle carenze imputabili ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a fragilità nell'ambito dell'argomentazione logica in generale e della risoluzione dei problemi in particolare.

		Campo di testo 6: Elettrostatica. 
Ripasso dell'energia potenziale elettrostatica  Definizione di potenziale, potenziale in un punto dovuto ad una distribuzione discreta di cariche, potenziale in un campo uniforme. Relazione tra componente del campo elettrico lungo un asse e variazione del potenziale. Circuitazione e conservatività del campo elettrostatico. 
Conduttori estesi in equilibrio elettrostatico: definizione e caratteristiche del campo e del potenziale. Capacità di un conduttore. Capacità di una sfera conduttrice e di un condensatore piano. Condensatori in serie e parallelo. Energia immagazzinata in un condensatore (senza dimostrazione). Densità di energia del campo elettrico statico. 

Corrente elettrica. 
Definizione di corrente elettrica. Corrente elettrica continua. Prima  legge di Ohm. Seconda legge di Ohm. Interpretazione microscopica della resistenza elettrica. Dipendenza della resistività dalla temperatura. Resistenze in serie e parallelo. Forza elettromotrice e generatori reali di differenza di potenziale. Risoluzione di circuiti elettrici semplici in corrente continua. 
Potenza elettrica. Effetto Joule. Interpretazione microscopica dell'effetto Joule. 
Carica e scarica del condensatore nei circuiti RC.

Magnetostatica. 
Linee del campo generato da un dipolo magnetico. Teorema di Gauss per il campo magnetico e impossibilità di isolare un dipolo magnetico (confronto con il teorema di Gauss per il campo elettrico). 
Forza che agisce su un filo percorso da corrente immerso in un campo magnetico uniforme e definizione operativa del campo magnetico (esperienza di Faraday). Esperienza di Oersted: la corrente come sorgente del campo magnetico. Esperienza di Biot-Savart: linee del campo generato da un filo percorso da corrente continua. Intensità del campo generato da un filo percorso da corrente continua (legge di Biot-Savart). Esperimento di Ampere: interazione tra due fili percorsi da corrente continua. Definizione operativa di Ampere. 
Forza di Lorentz. Moto di un punto materiale carico in un campo magnetico uniforme. Selettore di velocità. Spettrometro di massa. Effetto Hall. Esperimento di Thompson per la misura del rapporto e/m.
Circuitazione del campo magnetico generato da un filo percorso da corrente continua: teorema della circuitazione di Ampere e non conservatività del campo magnetico. Il campo magnetico all'interno di un solenoide ideale. 
Equivalenza tra spire e dipoli magnetici (solo aspetti qualitativi). Motore elettrico. 

Elettromagnetismo.
Introduzione sperimentale all'induzione elettromagnetica (magnete che cade in un tubo metallico). Forza elettromotrice indotta in una barra conduttrice che trasla con velocità costante perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Dimostrazione della legge di Faraday-Neumann-Lentz nel caso particolare di una sbarretta che scorre con velocità costante lungo binari conduttori chiusi su un carico resistivo, perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Proporzionalità diretta tra forza magnetica che rallenta la sbarretta e velocità della sbarretta. Velocità di regime. Interpretazione degli aspetti fenomenologici dell'induzione elettromagnetica in termini di dipoli magnetici e dipoli magnetici equivalenti a spire. 
Induttanza e forza elettromotrice autoindotta. Induttanza di un solenoide. Energia immagazzinata in un solenoide percorso da corrente (senza dimostrazione). Densità di energia del campo magnetico statico. Alternatore. 
Equazioni di Maxwell: forza elettromotrice indotta e circuitazione del campo elettrico non conservativo (equazione della circuitazione del campo elettrico). Introduzione del termine che contiene la corrente di spostamento nell'equazione della circuitazione del campo magnetico.  Generazione delle onde elettromagnetiche. Caratteristiche principali delle onde elettromagnetiche. Densità media di energia trasportata da un'onda elettromagnetica piana. Irradiamento (intensità). Vettore di Poynting.

Introduzione alla relatività ristretta. 
Tre ragioni che rendono "comoda”" l'ipotesi dell'etere luminifero. I postulati della relatività ristretta. Relatività della simultaneità e sincronizzazione degli orologi.  Dilatazione dei tempi e tempo proprio. Quantificazione dell'anticipo dell'orologio posteriore. L'esperimento dei mesoni. Contrazione delle lunghezze e lunghezza propria. Il paradosso dei gemelli. 

Argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa): 

Introduzione alla meccanica quantistica.
Il quanto minimo di azione e il principio di indeterminazione di Heisemberg. Lo spettro della radiazione emessa dal corpo nero e ipotesi quantistica di Plank. Effetto fotoelettrico e ipotesi di Einstein. Spettro di emissione dei gas monoatomici e atomo di Bhor. Dualismo onda-corpuscolo e ipotesi di De Broglie: interpretazione delle orbite stazionarie di Bhor alla luce dell’ipotesi di De Broglie. L’esperienza della doppia fenditura con fascio di elettroni. 

Approfondimenti degli studenti
Lo spettro elettromagnetico con particolare riferimento alle onde radio
Le onde elettromagnetiche polarizzate
Esperimento di Millikan
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		Campo di testo 1: Elisa Mariani

		Campo di testo 2: Latino

		Campo di testo 3: La classe, composta da 16 alunni, 9 studentesse e 7 studenti, ha iniziato l'apprendimento del Latino con la docente in terza, evidenziando, in generale, alcune difficoltà nell'uso corretto delle strutture morfo-sintattiche e mancanza di sicurezza nella gestione efficace e consapevole della lingua. Gli alunni, già da allora, si sono dimostrati, comunque, disponibili a condividere scelte didattiche consone ad ottenere un'adeguata padronanza, nell'ambito dell'analisi e traduzione del testo dal latino. Questo ha implicato impegno assiduo  nella ricerca della resa italiana più fedele al testo e contemporaneamente  più consona all'espressione linguistica italiana. 
La maggior parte degli allievi, attraverso un impegno e un esercizio costante, ha consolidato discrete competenze di traduzione, interpretazione  e contestualizzazione dei testi studiati. Anche all'inizio dell'ultimo anno del percorso liceale gli esiti delle prove iniziali scritte e orali hanno evidenziato una preparazione di base adeguata, nella quasi totalità degli studenti, unita, in molti casi, ad un buon metodo di interazione con i testi più significativi della cultura latina.

		Campo di testo 4: - Consolidare le conoscenze relative alle strutture morfosintattiche e potenziare l'acquisizione 
  del lessico.
- Conoscere gli argomenti di Storia letteraria, i contenuti relativi allo sviluppo storico,  
  l'evoluzione dei generi letterari, l'apporto degli autori.
- Sapersi orientare nella lettura di testi in prosa e poesia degli autori latini letti in classe,   
  individuando anche i tratti specifici dello stile di ogni autore.
- Saper leggere e analizzare testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, di  
  interpretazione e di collegamento ai contesti.
- Acquisire consapevolezza del ruolo della Letteratura latina nella formazione di modelli di generi 
  letterari e di valori umani ed etici.







		Campo di testo 4_2: - Lezione frontale: linee guida del periodo storico preso in esame e focalizzazione su autori   
  rappresentativi di un preciso genere letterario, come espressione dell'evoluzione della cultura   
  latina.
- Illustrazione dei contenuti e delle tematiche delle opere.
- Lettura ed analisi in classe o su Meet nella piattaforma Google Workspace di testi significativi,      
  al fine di comprendere il pensiero e l'ideologia dell'autore oggetto di studio.
- Colloqui volti al consolidamento delle conoscenze linguistiche e all'affinamento delle   
   competenze di indagine interpretativa e critica.
- Correzione collettiva delle prove assegnate, con proposta di forme corrette sul piano
   morfo-sintattico e lessicale e precisazioni di modalità di interpretazione fedele del testo
   latino.
- Esercitazioni orali e scritte sui testi, autori e/o temi letterari oggetto di studio.
- Esercizi di traduzione in classe con e senza vocabolario, esercizi di traduzione comparata.
- Tutte le metodologie indicate nel "Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata", 
   approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 24.09.2020.


		Campo di testo 4_3: Libri di testo in adozione:

- G.B. Conte, E.Pianezzola, "Forme e Contesti della letteratura latina" "L'età arcaica e 
  repubblicana", vol. 1, Milano, Le Monnier, 2015
- G.B. Conte, E.Pianezzola, "Forme e Contesti della letteratura latina" "L'età augustea", vol. 2,   
  Milano, Le Monnier, 2015
- G.B. Conte, E.Pianezzola, "Forme e Contesti della letteratura latina" "L'Età imperiale", vol. 3,      
  Milano, Le Monnier, 2015
- Vocabolari
- Files di alcuni testi non inseriti nei libri in adozione, condivisi su Classroom nella piattaforma 
  Google Workspace
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		Campo di testo 5: A conclusione dell'ultimo anno liceale possiamo affermare che tutti gli alunni hanno conseguito, in termini di competenze, gli obiettivi di apprendimento programmati, anche se i risultati non possono dirsi omogenei. Pochi alunni, che rivelano adeguate conoscenze letterarie, talvolta non superano del tutto alcune incertezze morfosintattiche nella traduzione, conseguendo risultati nella fascia sufficiente-discreto, un altro gruppo, che  dimostra competenze traduttive consolidate, ottiene risultati nell'ambito della fascia buono, infine, alcuni studenti, che sono in grado di manifestare padronanza delle strutture latine, unita alla capacità interpretativa dei testi, pervengono a risultati ottimi.

		Campo di testo 6: 
L' ETA' DI CESARE

Caratteri politico-sociali e culturali
La crisi dei valori tradizionali e il rifugio nell' "otium"
Filosofie ellenistiche e culti misterici
Gli intellettuali di fronte alla crisi
dei fenomeni  di trasformazione della società
LUCREZIO

Notizie biografiche
Il "De rerum natura" e il genere didascalico
Lo sfondo storico-culturale 
il titolo e la struttura 
il valore della poesia 
l'apertura del poema 
la funzione di Epicuro 
le paure degli uomini 
il raggiungimento dell'atarassìa 
la certezza della conoscenza 
la scrittura persuasiva
da "De rerum natura":   
- "L'inno a Venere" 1, vv.1-43 
- "Epicuro  libera l'umanità dalla "religio"" 1, vv.62-79
- "Gli errori della "religio": il sacrificio di Ifigenia" 1, vv.80- 101  
- "La difficoltà del compito di Lucrezio" 1, vv.136-145 (in fotocopia)
- "Elogio di Epicuro", 3, vv. 1-13 (in fotocopia)
- "La paura della morte", 3, vv.31-43 ( in fotocopia) 
- "Niente è per noi la morte" 3, vv.830-840
- "Fuggire da sé: la causa di una vita inquieta" 3, vv.1053-1075
- "Il miele della poesia" 4, vv.1-25
- "L'amore, "furor" e desiderio insaziabile" 4, vv.1073-1120 (in traduzione)

L'ETA' AUGUSTEA

Dalla repubblica al principato: un problema istituzionale
La riorganizzazione dello stato e la politica estera
La politica culturale di Augusto
Il rapporto con gli intellettuali e il ruolo di Mecenate
Il rapporto con i modelli greci e lo sviluppo dei generi letterari

ORAZIO

La vita
Il rapporto tra opere e percorso umano
Gli "Epòdi": tono polemico e aggressivo e varietà di temi
Le "Satire": il rapporto con Lucilio, la morale oraziana e l'adesione all'epicureismo, l'"autàrkeia", la "metriotes",  il "labor limae" e la "Musa pedestris"
Le "Odi":  la lirica oraziana tra "imitatio" e originalità, il rapporto con Alceo e  i modelli greci, il topos del "primus ego", il poeta vate, la meditazione filosofica, il "carpe diem", i filoni tematici delle "Odi", i fondamenti ideologici, la "callida iunctura"
Le "Epistole" e l' "Ars poetica": un trattato di poetica
da "Epòdi":
- "Elogio della campagna" 2 (in traduzione)
da "Odi":
- "La dedica a Mecenate: la poesia come scelta di vita" 1,1
- "L'inverno della vita" 1,9
- "Carpe diem" 1,11
- "La nave dello Stato" 1,14
- "Nunc est bibendum" 1,37
- "L' "aurea mediocritas"" 2,10
- "La fonte Bandusia" 3,13
- " "Non omnis moriar": la poesia come fonte di immortalità" 3,30
da "Ars poetica":
- "L'inizio dell'Ars poetica" vv.1-23 (in traduzione)
- "I generi letterari" vv.73-85 (in fotocopia)
-" La funzione della poesia nel mondo antico" vv.333-337; vv. 341-346 (in fotocopia)
- "Il poeta" vv.337-390  (in traduzione)

LA PRIMA ETA' IMPERIALE: DA TIBERIO A NERONE (14-68 d.C.)

L'assolutismo orientale di Nerone
Gli intellettuali e il potere
Lo sperimentalismo dell'età neroniana 
La politica culturale neroniana: spettacolarizzazione ed ellenizzazione

SENECA

Dati biografici: una famiglia colta e influente, l'esperienza dell'esilio, il consigliere di Nerone
L'"otium" ai tempi Di Seneca: una scelta obbligata
I "Dialogi", brevi discussioni di argomento morale: caratteristiche tematiche e stilistiche, il saggio stoico tra contemplazione e partecipazione
Le "Epistulae morales ad Lucilium", la pratica quotidiana della filosofia: struttura dell'opera, temi e impianto stoico
La riflessione sul tempo
La conquista della libertà interiore
La meditazione quotidiana della morte
Le tragedie: una testimonianza unica
Le "Naturales quaestiones", l'opera senecana di argomento scientifico
Lo stile "drammatico" delle opere filosofiche, tra meditazione e predicazione


Argomenti che saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa) 

da "De brevitate vitae":
- "Il tempo, il bene più prezioso" 8
- "Solo i saggi vivono davvero" 14 (in fotocopia)
da "De vita beata":
- "La vera felicità consiste nella virtù" 16
da "Epistulae morales ad Lucilium": 
- "Un possesso da non perdere" 1
- "Ogni giorno si muore" 24, 18-25 
- "Un dio abita dentro ciascuno di noi" 41, 1-5 (in fotocopia)
da "Naturales quaestiones"
-"Perché studiare i fenomeni naturali" 3 "Praefatio" 16-18

PETRONIO

La questione dell'identità dell'autore del "Satyricon"
Il Petronio di Tacito: un personaggio paradossale
Il "Satyricon": un'opera di "moderna semplicità", il titolo, il contenuto dell'opera, i modelli letterari, la parodia del poema epico e del romanzo ellenistico, i personaggi, la questione del genere letterario, il mimetismo linguistico e il realismo" petroniano
da "Satyricon": 
- "Il "Satyricon", un'opera di "moderna semplicità" " 132,15 (in fotocopia) 
- "L'ingresso di Trimalcione" 31,3-33,8 (in traduzione)
- "Fortunata" 37-38,9 (in fotocopia, in traduzione)
- "Chiacchiere tra convitati" 44 e 46 (in traduzione)
- "La matrona di Efeso" 111-112 (in fotocopia, in traduzione) 

L'ETA' DEGLI IMPERATORI PER ADOZIONE (96-192 d.C)

Un secolo di stabilità politica
Da Nerva al principato di Adriano
Un mutato clima culturale

TACITO

Dati biografici e una carriera politica in tempi difficili
L' "Agricola": opera composita con dure accuse all'imperialismo romano, il modello del cittadino onesto
La "Germania": monografia etnografica
La storiografica tragica Tacito: il metodo storiografico, e visione pessimistica e moralismo 
Le "Historiae" e gli "Annales": le opere storiche: temi, obiettivi e motivazioni 
Le "figure tragiche" e le tecniche espressionistiche
La lingua e lo stile
da "Agricola":
- "Il principato spegne la "virtus" 1 (in traduzione)
da "Annales":
- "L'alternativa stoica: il suicidio di Seneca" 15,62-64 (in traduzione)
- "Il rovesciamento dell' "ambitiosa mors": il suicidio di Petronio" 16,18-19 (in fotocopia, in traduzione).





















 


NOME e COGNOME DOCENTE: 


 


MATERIA: 


 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI DISCIPLINARI







METODOLOGIE


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 IN PRESENZA


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


IN D.A.D. 


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: GRAZIANA PUCCI

		Campo di testo 2: LINGUA E LETTERATURA INGLESE  A. S. 2022-23

		Campo di testo 3: Gli attuali 16 studenti della classe 5B, che hanno avuto continuità didattica in questa disciplina, provengono dal gruppo iniziale di 29 elementi presenti nel primo anno, ridotto a 19 all'inizio del triennio.



Nel biennio la classe appariva poco scolarizzata ma accettabilmente partecipe, spesso caotica e confusionaria nel comportamento e nel metodo di studio e poco dotata di autocontrollo, in particolare nella componente maschile talvolta assai immatura. Non mancavano elementi positivi, sia nel comportamento che nella preparazione di base. Anche la fascia intermedia, limitata a pochi elementi, non traeva giovamento da questa situazione. La componente più fragile non si trovava in una situazione favorevole all’apprendimento, tenuto conto del bassissimo livello di preparazione in suo possesso, poco adeguato a questo corso di studi.



Nel corso del secondo anno la classe ha risposto positivamente alla fase della Didattica a Distanza (DaD) imposta dall’emergenza sanitaria causata dalla pandemia Covid 19. Gli studenti si sono dotati dei dispositivi digitali necessari per poter seguire le lezioni in videoconferenza su piattaforma Meet, inclusa nella Google GSuite for Education attivata dall’Istituto. Hanno frequentato con puntualità le lezioni previste con orario ridotto ed hanno svolto i lavori assegnati, comprese le prove in modalità sincrona e asincrona previste per le valutazioni. L’attività finale relativa ad un lavoro di gruppo con materiale condiviso ha dimostrato le loro capacità di team working ed ha raggiunto, in qualche caso, livelli apprezzabili.



Nella fase iniziale del triennio gli studenti hanno iniziato un percorso di crescita e di maturazione personale, favorita anche dal clima sereno e di maggior rispetto reciproco, che ha consentito una maggiore attenzione, una partecipazione più adeguata ed il perfezionamento di un metodo di studio più efficace, grazie al quale è stato possibile registrare un graduale miglioramento. Si segnala la partecipazione di uno studente alle prove per la certificazione B1 Preliminary.



Nel corso del quarto anno di studi tutti gli studenti hanno manifestato, in grado diverso, il proseguimento di un processo di crescita e maturazione individuale che, unito ad un maggior senso di responsabilità, ha permesso loro di raggiungere una maggiore consapevolezza delle proprie competenze disciplinari e, conseguentemente, di intervenire con maggiore attenzione ed impegno dove necessario. Si segnala la partecipazione di cinque studenti alle prove per la certificazione B2 First.



Alla conclusione del quinquennio la classe conferma una composizione eterogenea nella quale si distingue un gruppo caratterizzato da motivazione allo studio ed impegno costante, oltre che, in qualche caso, da una notevole attitudine alla disciplina. Nonostante un atteggiamento apparentemente indolente, non mancano discrete potenzialità che gli studenti sanno adeguatamente sfruttare al momento opportuno.

L'aspetto più positivo della classe rimane comunque la sua schiettezza ed immediatezza, la disponibilità nei confronti dei compagni e dei docenti, la capacità di distinguere il momento ludico e spensierato dalla necessità di attenzione ed impegno.



Il Test di ingresso Pearson relativo al testo Focus Ahead svolto nel quarto anno, con esercizi di tipologia B2 First ha confermato un quadro accettabilmente positivo, sebbene persista qualche caso di fragilità che riesce a compensare le difficoltà espressive con un atteggiamento serio ed attento ed una buona e puntuale conoscenza dei contenuti. 



		Campo di testo 4: Leggere, comprendere e riprodurre, sia oralmente sia per iscritto, un testo letterario di vario genere ( narrativa, poesia, teatro ) , individuandone gli elementi essenziali.

Organizzare le proprie conoscenze in modo abbastanza autonomo, anche operando brevi collegamenti fra le varie discipline, con una soddisfacente  padronanza linguistica. Nel triennio, al progressivo sviluppo delle quattro abilità linguistiche si accompagna l’approccio a testi e linguaggi di varia natura e tipologia, compresa quella letteraria, che avviene in modo graduale e tenendo conto del livello di preparazione delle varie classi.

Attraverso la lettura e l’analisi di testi vari ci si propone di raggiungere i seguenti obiettivi:

 - il consolidamento e l’approfondimento delle strutture linguistiche;

● - l’ampliamento del lessico;

● - lo sviluppo di una maggiore creatività e consapevolezza linguistica;

● - la formazione di un linguaggio adeguato all’analisi dei testi proposti;

● - la scoperta delle caratteristiche dei testi;

 - la stimolazione del gusto per la lettura.

		Campo di testo 4_2: Durante il corso dell’anno scolastico, la lezione è stata impostata secondo il criterio del dialogo educativo, ricercando, per quanto possibile, una interazione con la classe.

Tutte le attività comunicative sono state condotte in lingua, sia in lezioni di tipo frontale sia in colloqui programmati ai quali hanno periodicamente e sistematicamente partecipato gruppi di quattro studenti, che sono stati chiamati a riferire di volta in volta su ampie parti del programma svolto, preventivamente concordate.

Con l’ausilio del testo in adozione, gli studenti hanno proseguito lo studio della storia della letteratura iniziato nel quarto anno. E’ stato privilegiato il confronto con il testo scritto ( spesso accompagnato da un testo audio, talvolta video ), dal quale si è passati a considerazioni sulla vicenda personale dell’autore ed all’esame delle sue tematiche fondamentali e principali caratteristiche stilistico - formali, con brevi riferimenti ai principali avvenimenti storici ed alle problematiche del periodo esaminato.

A questo si è affiancata la lettura individuale di parti di alcuni testi significativi del Novecento ( Joyce, Huxley, Beckett ), i quali sono stati esaminati in classe nei seguenti aspetti: plot summary, setting, characters, title, themes, style, structure, language, message, personal comment.



Come richiesto dal Nuovo Esame di Stato, è stato fornito agli studenti e postato sulla GSuite Classroom del corso materiale utile per simulazioni individuali di Prove Invalsi (Reading comprehension,  Language in use) con soluzione degli esercizi.

		Campo di testo 4_3: SPIAZZI-TAVELLA-LAYTON, Performer Heritage 1, Zanichelli

SPIAZZI-TAVELLA-LAYTON, Performer Heritage 2, Zanichelli

J. JOYCE, A selection of Stories from Dubliners, CIDEB

A. HUXLEY, Brave New World, CIDEB

S. BECKETT, Waiting for Godot, CIDEB

Durante lo svolgimento delle lezioni in presenza, la disponibilità di una lavagna LIM ci ha consentito di utilizzare materiale reperibile in rete, principalmente nella fase di presentazione di nuovi argomenti (You Tube, My Zanichelli, Invalsi Miur, Cambridge, ecc.). L’insegnante ha spesso proposto alla classe l’ascolto in lingua dei brani audio più significativi a corredo dei testi multimediali in uso, al fine di fornire una varietà di corretti modelli di pronuncia ed intonazione, oltre ad esercizi di ascolto e completamento relativi alla biografia degli autori esaminati e/o alla trama delle opere affrontate. Gli studenti hanno spesso assistito alla proiezione di alcune diapositive didattiche relative ai principali autori ed alla loro produzione letteraria, disponibili sul sito del testo di letteratura utilizzato.

In caso di necessità, le lezioni in DDI sono proseguite on line sulla piattaforma Meet ed è stato mantenuto l'utilizzo della GSuite Classroom appositamente creata per postare materiali, elaborati e/o svolgere esercitazioni, a seconda delle necessità didattiche.



		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Relativamente alle abilità di ascolto e di lettura, la maggioranza della classe presenta una preparazione adeguata, in qualche caso di ottimo livello; gli studenti sono in grado di comprendere globalmente sia le spiegazioni in lingua dell'insegnante, sia materiali didattici audio, così come i testi oggetto di studio nel loro duplice aspetto del messaggio principale e/o sottinteso e delle particolarità stilistiche più significative.

Riguardo alle abilità della produzione orale e scritta, un gruppo si esprime con pronuncia e lessico adeguati in maniera corretta ed in qualche caso con espressione apprezzabilmente fluida, mentre qualche allievo utilizza un'espressione lineare ed essenziale.

Nelle capacità di analisi dei testi letterari si osservano livelli differenziati, in merito alle abilità interpretative, di sintesi e di collegamento. 

Tutti gli studenti hanno raggiunto una competenza linguistica conforme alle proprie attitudini, interessi e motivazione allo studio della disciplina. Si registra inoltre un discreto livello di autonomia, a seconda dei casi individuali.

		Campo di testo 6: PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE A.S. 2022-23



SPIAZZI, TAVELLA, LAYTON, Performer Heritage 1-2, Lingue Zanichelli



4. THE ROMANTIC AGE:



4.2 The Industrial Revolution , 4.4 A new sensibility,  4.5 Early Romantic Poetry, 4.6 The Gothic novel, 4.7 Romantic poetry, Romanticism, 4.8 Romantic fiction



4.10 MARY SHELLEY: Frankenstein, or the Modern Prometheus, T44 The creation of the monster



JAMES JOYCE: Eveline ( lettura integrale testo in lingua )



4.11 WILLIAM WORDSWORTH: Lyrical Ballads, T45 A certain colouring of imagination, T46 Composed upon Westminster Bridge, T47 Daffodils, My heart leaps up pag 261



JAMES JOYCE: Clay ( lettura integrale del testo in lingua inglese )



5. THE VICTORIAN AGE:



5.1 The dawn of the Victorian Age, 5.2 The Victorian Compromise, 5.8 The Victorian Novel



6.19 JAMES JOYCE: Dubliners, Paralysis, Epiphany The Dead ( lettura integrale del testo in lingua inglese ) ( setting, main characters, Gabriel’s arrival, Gabriel’s speech, goloshes episode,  Miss Ivors episode, the dinner, real meaning of the title, the song, Gretta’s revelation, Gabriel’s epiphany, symbolic meaning of the snow )



5.14 CHARLES DICKENS: Oliver Twist, T60 Oliver wants some more, Hard Times, T62 Coketown ( lines 1-15 )



ALDOUS HUXLEY Brave New World ( inizio lettura testo in lingua con questionario - Chapter 1: setting, AD/AF, John Ford, consumerism, World State’s motto, Bokanovsky’s  Process, from Bottling room to Decanting room)



5.11 Aestheticism and Decadence, 



5.24 OSCAR WILDE: The Picture of Dorian Gray, T82 The Preface, T70 A new hedonism/Dorian’s wish (fotocopia)



ALDOUS HUXLEY Brave New World (  proseguimento lettura testo in lingua con questionario -  Chapter 2: Neo-Pavlovian conditioning technique: flowers/boooks, Sleep Teaching/Hypnopaedia, Reuben)



6. THE MODERN AGE:



6.1 From the Edwardian Age to the First World War, 6.2 Britain and the First World War (brevi cenni storici)

6.3 The age of anxiety, 6.7 Modernism, 6.9 The modern novel, 6.10 The interior monologue



6.15 WYSTAN HUGH AUDEN: T94 Refugee Blues (You tube video)



6.19 JAMES JOYCE: Ulysses/Mythical Method (fotocopia) Mollie’s monologue (fotocopia)



6.5 The Second World War (brevi cenni storici)



6.21 GEORGE ORWELL: Nineteen Eighty-Four, T107 Big Brother is watching you



7. THE PRESENT AGE:



7.1 The post-war years, 7.2 The Sixties and Seventies, 7.3 The Irish Troubles, 7.4 The Thatcher years: rise and decline, 7.5 From Blair to Brexit (brevi cenni storici)



7.9 Contemporary drama: The theatre of the absurd



7.17 SAMUEL BECKETT: Waiting for Godot ( lettura integrale testo in lingua )



ACT I: “ Nothing to be done “, themes of violence, suffering, death, suicide, friendship,

uncertainty, Estragon/boots, Vladimir/hat, Pozzo/whip, Lucky/rope, master/slave relationship, chance in man’s life, Lucky's name, Lucky’s monologue: “ for reasons unknown “, messenger boy, autobiographical reference: “ I don’t know “, contradiction words/actions



ACT II: Differences act I/act II, song/circular structure/meaning, Pozzo/blind, Lucky/dumb, End: words/actions, symbolic meaning of Mr. Godot, tragicomedy, Existentialism

.

7.19 JACK KEROUAC: On the road, T121 We moved! ( Beat Generation/Beatniks )
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: ANDREA MOLESTI

		Campo di testo 2: STORIA

		Campo di testo 3: All'inizio dell' A.S. 2022/2023 la classe risulta composta da soli 16 studenti; questo poichè nel corso del triennio, per ragioni legate talvolta a difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi minimi in alcune discipline e talvolta a fattori legati a scelte personali o alla difficoltà della conciliazione fra impegni scolastici ed impegni sportivi, alcuni studenti hanno ritenuto opportuno proseguire gli studi in altri Istituti. La classe si presenta dunque oggi come una comunità di apprendimento piuttosto ristretta, composta da studenti che, pur con livelli di profitto diversificati, hanno oramai sviluppato la capacità di orientarsi con profitto all'interno degli orizzonti disciplinari. Il gruppo ha saputo costruire nel tempo relazioni umane positive: gli studenti sono educati e cordiali, le relazioni nel gruppo dei pari sono amichevoli e cooperative, il rapporto fra docente e studenti è  basato sul rispetto reciproco e su una buona disponibilità al dialogo culturale.  Molte individualità mostrano di possedere una buona vivacità intellettuale ed anche una apprezzabile capacità critica, nonché una motivazione intrinseca all’apprendimento. Nel lavoro in aula, gli studenti sono ben disposti all' intervento e dunque capaci di arricchire il dibattito culturale grazie alla condivisione di considerazioni, rielaborazioni e spesso anche di contenuti personali. In generale l’impegno nello studio risulta ad oggi più consapevole e strutturato anche negli studenti che nei primi anni del triennio,  si mostravano più scostanti.

		Campo di testo 4: Di seguito gli obiettivi minimi, in termini di competenze e capacità, individuati dalla riflessione di dipartimento: -comprendere i sistemi di pensiero, i fatti e i processi storici contemporanei in una visione globale della società di oggi;-saper collegare criticamente i contenuti appresi; -saper illustrare appropriatamente i principali fenomeni storici e le coordinate spazio – temporali che li caratterizzano, riuscire ad analizzare un evento storico utilizzando diverse tipologie di fonti. Seguono in elenco, secondo la riflessione individuale del docente in sede di programmazione, gli obiettivi disciplinari che si sono concretamente perseguiti nel corso dell'a.s.: - Saper riconoscere le caratteristiche di una politica di stampo liberale;- comprendere le divergenze tra ideologie politico culturali diverse ( liberalismo / socialismo /solidarismo); -saper valutare gli squilibri politici legati al carattere aggressivo delle “politiche di potenza”; -saper valutare i nessi fra produzione industriale, economia di mercato, politiche di potenza;-saper riconoscere e valutare, all'interno dell'orizzonte di pensiero socialista, le differenze fra posizioni riformiste e  posizioni rivoluzionarie;-saper riconoscere e valutare il coinvolgimento delle masse nella guerra e le conseguenze delle propagande basate sull'esaltazione della nazione;-saper comparare le dinamiche reali del processo rivoluzionario Russo con le prospettive teoriche che lo avevano ispirato e sorretto;-saper riconoscere i processi di genesi delle istituzioni politiche “sovra – nazionali”;-riconoscere le diverse tipologie dello stato moderno ( liberale, democratico, totalitario ) e comprendere i fondamenti giuridico – culturali sulle quali si fondano;- riconoscere nelle strategie di adesione “emotiva” perseguite dai leader totalitari, uno strumento mediante cui veicolare il  consenso di massa;-criticare attraverso l'analisi di filosofi e sociologi ( Scuola di Francoforte, Annah Arendt ) le dinamiche che favoriscono l' adesione di masse di persone alle culture totalitarie anche di fronte alla pianificazione di progetti omicidi e criminali;-valutare il portato storico del fascismo all'interno della Storia d' Italia. Valutare in quale misura la nostra identità culturale sia legata a prospettive e a istituzioni sorte in epoca fascista;-riflettere sul nesso che esiste fra progressiva violazione di libertà personali e individuali e degenerazione nella politica nella dittatura;-riflettere sul valore del pensiero critico ed individuale come fondamento di una comunità civile che sa farsi garante del rispetto di ogni individuo;-saper riconoscere le conseguenze delle tensioni fra superpotenze nel mondo bipolare;-saper riconoscere all'interno della storia dell'Italia il peso specifico della resistenza, del mito della resistenza, dell'adesione al “blocco” occidentale; -comprendere le dinamiche concrete che inaugurano la concezione di diritti universali dell'uomo ed il ruolo dell'ONU; -riconoscere l'impatto della rivoluzione culturale come momento di rinnovamento dei costumi sociali ma anche come momento di riconoscimento di nuovi diritti civili.

		Campo di testo 4_2: -      Lezioni frontali;

-   Attività di approfondimento e ricerca, anche secondo le modalità del cooperative learning

-      In generale, secondo la prospettiva strutturalista, attività di carattere laboratoriale, o di rielaborazione personale che consentano di dare un senso alle conoscenze. Secondo il paradigma dell’apprendimento significativo, anche ricorrendo all’utilizzo delle TIC,  verranno strutturate attività che consentano il trasferimento delle conoscenze in contesti e situazioni differenti, al fine di rendere il più possibile autonomo lo studente nella gestione del proprio percorso conoscitivo e favorire lo sviluppo di competenze anche metacognitive e di consapevolezza dell'efficacia del sè.

		Campo di testo 4_3: Libro di testo, opere  ( e/ o parti ) selezionate, TIC., film, mappe concettuali,  dispense elaborate dall’insegnante e/o dagli studenti.

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Ad oggi le valutazioni, che nella maggioranza dei casi attestano la capacità degli studenti di raggiungere livelli di profitto medi e medio- alti, certificano il conseguimento degli obiettivi.  Il processo di apprendimento e di crescita globale delle persone, all'interno del gruppo classe, è certamente stato favorito da un diffuso interesse verso i temi discussi, seguito, nella maggiortanza dei casi, da un adeguato e costante investimento nello studio, da un approccio all'apprendimento consapevole e responsabile e dalla disponibilità alla cooperazione e al dialogo. Tra gli studenti, coloro che hanno maturato la capacità di orientarsi in maniera autonoma nella specificità dei metodi e dei linguaggi delle discipline e si sono dedicati ad attività di ricerca e di approfondimento, hanno raggiunto livelli di profitto eccellenti. Gli studenti  che nel corso del triennio hanno incontrato più difficoltà, vuoi nel fare propri i contenuti disciplinari, vuoi nel riorganizzare gli stessi all'interno di efficaci strategie argomentative, mostrano comunque di possedere conoscenze e competenze apprezzabili. Nel corso di quest'ultimo anno scolastico nessun studente ha mostrato discontinuità nel rendimento nè difficoltà nel raggiungimento almeno degli obiettivi minimi.  Tutti gli studenti hanno saputo interpretare gli stimoli culturali che provengono dal discorso storico e filosofico, come strumenti per orientarsi criticamente nella molteplicità dei linguaggi espressivi che caratterizzano questo nostro tempo in divenire, in un mondo ormai globale.

Poiché lo studio della storia è in sé strumento per l'esercizio della cittadinanza attiva, all'interno di una comunità civile e politica che aspiri ad essere pluralista e democratica, è importante sottolineare come tutti gli studenti abbiano imparato a servirsi delle consapevolezze che provengo dal discorso disciplinare, come  strumenti di comprensione critica indispensabili per abitare consapevolmente il sociale.

		Campo di testo 6: 

 - Caratteri generali dell'imperialismo nel XX secolo; 

- il legame fra produzione industriale e politiche coloniali;    

- le crisi marocchine e le guerre balcaniche;

-l ' attentato di Sarajevo e lo scoppio della guerra;

- le dinamiche caratteristiche del conflitto: guerra di logoramento, guerra tecnologico - industriale, guerra di trincea;

-l'intervento dell'Italia ed il recupero della retorica risorgimentale;

-la rottura degli equilibri: Rivoluzione russa e intervento degli Stati Uniti;

-la rivoluzione di febbraio;

-il governo provvisorio Kerensij ed il colpo di stato bolscevico;

-il “comunismo di guerra”, la collettivizzazione, la N.E.P;

-il bilancio del dopoguerra: difficoltà di conversione dell'economia e di un ritorno ad una vita civile, malcontento popolare, rancori e rivendicazioni di carattere nazionalistico;

-la conferenza di Parigi;

-il biennio rosso;

-la destra italiana: la presa di posizione politica di Mussolini, degli intellettuali, degli artisti, della grande e piccola imprenditoria;

-lo squadrismo;

-la presa del potere di Mussolini ( Marcia su Roma, discorso del bivacco, delitto Matteotti,le “leggi fascistissime”);.

-la politica di regime: la politica interna ed esterna degli anni 30;

-i patti lateranensi e la riforma della scuola;

-la politica di Stalin: industrializzazione, collettivizzazione forzata, repressione del dissenso;

- la crisi politica della Repubblica di Weimar, la questione delle riparazioni di guerra e l'occupazione francese;

- la crisi del 29 e le proposte di Keynes, il New Deal;

- l'ascesa politica di Hitler: dal “Mein Kampf” alla carica di Fhurer;

-la costruzione del consenso e l'attuazione del regime: propaganda, deportazioni, attuazione di processi di genocidio, lo spazio vitale, i progetti espansionistici;

- le dinamiche militari del secondo conflitto mondiale;

- l'intervento dell' Italia, la “guerra parallela”;

- l'incontro fra Roosvelt e Churcill: “la Carta Atlantica”,

- la svolta nella guerra: disfatta tedesca lo sbarco anglo – americano, le “resistenze”;

- l' Italia divisa in due e la caduta di Mussolini;

- la dottrina dei “quattro poliziotti”

- la nascita del' ONU e la “Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo”

-la frattura fra est e ovest, la “cortina di ferro”

-l'Italia e l'adesione al modello democratico - liberale;

-la guerra del Vietnam: teatro dell'inasprimento della guerra fredda;

-Chruscev al potere: la crisi ungherese, la crisi missilistica di Cuba;

-le imprese spaziali;

-l'Italia nel dopoguerra: referendum istituzionale,  il ruolo della democrazia cristiana, la lotta politica basata su un aspro conflitto ideologico, il compromesso storico, la nascita del centro sinistra;

- il Sessantotto: caratteristiche e rivendicazioni del movimento studentesco statunitense e

le “contaminazioni” fra movimento studentesco e movimento operaio;
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: ANDREA MOLESTI

		Campo di testo 2: FILOSOFIA

		Campo di testo 3: All'inizio dell' A.S. 2022/2023 la classe risulta composta da soli 16 studenti; questo poichè nel corso del triennio, per ragioni legate talvolta a difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi minimi in alcune discipline e talvolta a fattori legati a scelte personali o alla difficoltà della conciliazione fra impegni scolastici ed impegni sportivi, alcuni studenti hanno ritenuto opportuno proseguire gli studi in altri Istituti. La classe si presenta dunque oggi come una comunità di apprendimento piuttosto ristretta, composta da studenti che, pur con livelli di profitto diversificati, hanno oramai sviluppato la capacità di orientarsi con profitto all'interno degli orizzonti disciplinari. Il gruppo ha saputo costruire nel tempo relazioni umane positive: gli studenti sono educati e cordiali, le relazioni nel gruppo dei pari sono amichevoli e cooperative, il rapporto fra docente e studenti è  basato sul rispetto reciproco e su una buona disponibilità al dialogo culturale.  Molte individualità mostrano di possedere una buona vivacità intellettuale ed anche una apprezzabile capacità critica, nonché una motivazione intrinseca all’apprendimento. Nel lavoro in aula, gli studenti sono ben disposti all' intervento e dunque capaci di arricchire il dibattito culturale grazie alla condivisione di considerazioni, rielaborazioni e spesso anche di contenuti personali. In generale l’impegno nello studio risulta ad oggi più consapevole e strutturato anche negli studenti che nei primi anni del triennio,  si mostravano più scostanti.

		Campo di testo 4: Di seguito gli obiettivi minimi, in termini di competenze e capacità, individuati dalla riflessione di dipartimento: 

-riflettere per modelli diversi individuando alternative possibili, anche in rapporto alla richiesta di flessibilità nel pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche,tecnologiche e sociali; 

- acquisire in maniera ragionata i contenuti, per saperli poi inserire in un contesto organico; - rielaborare criticamente i contenuti appresi; 

- utilizzare adeguatamente il lessico specifico e le procedure metodologiche. 



Seguono in elenco, secondo la riflessione individuale del docente in sede di programmazione, gli obiettivi disciplinari che si sono concretamente perseguiti nel corso dell'a.s.: 

- Riconoscere e valutare le differenze fra le proposte culturali e politiche del Settecento e dell'Ottocento; 

- Comprendere e valutare l'elaborazione di proposte culturali e politiche alternative al modello della società borghese e dello Stato liberale; 

- Riconoscere, nelle proposte filosofiche di Hegel e di Marx, l'occasione per riflettere sul tema del soggetto e sulla necessità dell'individuo di maturare una consapevolezza di sé anche come attore della storia e del sociale;

- Comparare le prospettive filosofiche che tentano un'interpretazione sistematica del reale con filosofie che rivendicano la costitutiva individualità dell'esperienza esistenziale; - Esplorare la specificità della proposta filosofica di Schopenhauer, l'apertura alle proposte spirituali orientali, alle pratiche ascetiche, il ritorno ad una prospettiva metafisica e la concezione di verità come dis – velamento;-Riconoscere e valutare l'atteggiamento critico di Nietzsche nei confronti della storia culturale dell'Occidente;– Riconoscere, nella proposta culturale di Nietzsche, l'affermazione di un nuovo valore ( il vitalismo ) volto a colmare il vuoto di senso generato dalla “morte di Dio”.-  Individuare nella fondazione della psicoanalisi la nascita di un nuovo atteggiamento terapeutico ma anche di una diverso approccio al tema del sé;- riconoscere come la concezione irrazionalistica dell'uomo proposta da Freud abbia pervaso le proposte culturali ( anche e soprattutto in ambito artistico – letterario ) del secolo scorso;- Riconoscere e valutare le conseguenze dell'applicazione di un modello meccanicistico allo studio dell'uomo e del sociale;- Valutare la qualità dell'esperienza scuola a partire da una conoscenza delle proposte metodologiche emerse dalla riflessione pedagogica.- Riconoscere e valutare la possibilità di criticare una concezione dogmatica ed “esternista” della pratica scientifica;- Riconoscere e valutare la specificità della comprensione ermeneutica;- Riconoscere e comprendere la centralità dello studio del linguaggio all'interno delle proposte filosofiche del 900;-Riflettere sulla struttura del sociale in epoca contemporanea.  

		Campo di testo 4_2: -      Lezioni frontali;

-   Attività di approfondimento e ricerca, anche secondo le modalità del cooperative learning

-      In generale, secondo la prospettiva strutturalista, attività di carattere laboratoriale, o di rielaborazione personale che consentano di dare un senso alle conoscenze. Secondo il paradigma dell’apprendimento significativo, anche ricorrendo all’utilizzo delle TIC,  verranno strutturate attività che consentano il trasferimento delle conoscenze in contesti e situazioni differenti, al fine di rendere il più possibile autonomo lo studente nella gestione del proprio percorso conoscitivo e favorire lo sviluppo di competenze anche metacognitive e di consapevolezza dell'efficacia del sè.

		Campo di testo 4_3: Libro di testo, opere  ( e/ o parti ) selezionate, TIC., film, mappe concettuali,  dispense elaborate dall’insegnante e/o dagli studenti.
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		Campo di testo 5: Le valutazioni, che nella maggioranza dei casi attestano la capacità degli studenti di raggiungere livelli di profitto medi e medio- alti,  certificano il conseguimento degli obiettivi. Il processo di apprendimento e di crescita globale della persona, all’interno del gruppo classe, è certamente stato favorito da un diffuso interesse per le proposte disciplinari, un adeguato e costante investimento nello studio, un approccio all'apprendimento consapevole e responsabile, una disponibilità alla cooperazione e al dialogo. Tra gli studenti, coloro che hanno maturato la capacità di orientarsi in maniera autonoma nella specificità dei metodi e dei linguaggi delle discipline e si sono dedicati ad attività di ricerca e di approfondimento, hanno raggiunto livelli di profitto eccellenti. Gli studenti  che nel corso del triennio hanno incontrato più difficoltà, vuoi nel fare propri i contenuti disciplinari, vuoi nel riorganizzare gli stessi all'interno di efficaci strategie argomentative, mostrano comunque di possedere conoscenze e competenze apprezzabili. Tutti gli studenti hanno imparato ad utilizzare gli stimoli culturali che provengono dal discorso storico e filosofico, come strumenti per orientarsi criticamente nella molteplicità dei linguaggi espressivi che caratterizzano questo nostro tempo in divenire, in un mondo ormai globale. In generale l'agire filosofico, declinato in senso storico, impegna lo studente nel confronto con una pluralità di proposte prospettiche e metodologiche, da cui conseguono tentativi diversi di chiarificazione e comprensione autentica dell'uomo, della natura e del sociale. Per questa ragione, fatte salve le differenze di rendimento, l'incontro con la storia della filosofia ha concorso ad implementare in tutti gli studenti la competenza trasversale dell'imparare ad imparare. Infine, poiché la comprensione critica dell'uomo e del sociale risulta essere presupposto irrinunciabile per una partecipazione autentica ad una comunità politica che aspira ad essere pluralista e democratica, lo studio della filosofia ha concorso alla maturazione di competenze essenziali per l’esercizio di una cittadinanza attiva e consapevole.

		Campo di testo 6: Hegel: - La dialettica come forma del divenire storico dello Spirito; 

- La critica alla tradizione: risolvere il finito nell'infinito, la prospettiva del sapere assoluto;

 - “La fenomenologia dello Spirito”, dalla Coscienza all'Assoluto attraverso le figure dello Spirito; - Il metodo dialettico; 

- La coscienza: l'oggetto percepito come “altro” ( certezza sensibile, percezione, intelletto );

 - L' autocoscienza (con particolare interesse per le figure del servo/ padrone, dell'indipendenza e della coscienza infelice); 

- La ragione: l'assoluto non più rappresentato bensì saputo come identico al soggetto stesso; La critica al pensiero liberale: lo Stato etico; 

Marx: - L'inversione di “soggetto e predicato”;

 - I soggetti reali della storia: le classi in conflitto;

 - La critica all'economia classista, la proprietà comune dei mezzi di produzione come soluzione alla problematica dell'alienazione; 

- Il ruolo della prassi: l'azione rivoluzionaria come unica strategia di trasformazione del divenire storico; 

- La “dittatura del proletariato”: il socialismo” come anticamera della società comunista; 

- Elementi di economia politica: struttura, sovrastruttura, merce, lavoro, profitto, capitale,plusvalore.

Schopenhauer: - Il principium individuationis, velo nel riconoscimento del mondo secondo volontà; 

- L'insaziabile e eterno impulso vitale; 

- Volontà e sottomissione: la vita come pendolo fra dolore e noia;

 - Le strategie di purificazione. 

Nietzsche: - Grecità, sentimento tragico della vita, equilibrio di Apollo e Dionisio;

 - La decadenza della cultura occidentale: mettere fra parentesi il mondo della vita;

 - La morale: rancorosa rivalsa contro l'ethos aristocratico; 

- La fedeltà alla terra: transmutare i valori;

 - Il nichilismo attivo: farsi dèi accettando la vuotezza di senso; 

- Vivere la vita incrementando la propria potenza: l' oltreuomo 

Freud: - Dallo studio dell'isteria alla scoperta del conflitto psichico;

 - Il modello della psiche: es, io, super io;

 - lo sviluppo psicosessuale del bambino;

Marcuse: - Eros e civiltà: il consumismo come nuovo oppio dei popoli nella società opulenta, l'asservimento dell'umano ai bisogni produttivi nella società industriale; 

Compte: - la legge dei tre stadi, il mito del progresso, il modello meccanicistico esteso allo studio dell'umano, esempi di paradigmi comportamentali e cognitivi ( la piramide dei bisogni); 

Si discuterà, entro la fine dell'a.s. in corso:

 -Heidegger: 

- la critica alla metafisica (gettare nell’oblio la domanda intorno all’ Essere), - l'esserci come “luogo” della questione sull'essere,

 - essere nel mondo: esistenza inautentica ed utilizzabili, l'essere per la morte e la cura,

 - l’apertura ermeneutica alla comprensione come condizione di progettazione autentica nell'”avere da essere”, la centralità della poesia e del linguaggio: “ciò che resta lo fondano i poeti”.
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Chiara Fontirossi

		Campo di testo 2: Scienze naturali

		Campo di testo 3: La professoressa Donatella Pieracci è stata l'insegnante della classe a partire dalla seconda e ha iniziato l'anno scolastico con il ripasso dei prerequisiti di chimica necessari per intraprendere il percorso di studio del corrente anno scolastico. Nonostante il ripasso delle nozioni propedeutiche di chimica inorganica di quarta, svolto con l'intento di permettere a tutta la classe di iniziare l'anno con un livello accettabile, alcune difficoltà sono comunque rimaste. 
Anche per quanto riguarda le lezioni sulle biotecnologie è in programma un ripasso sulle lezioni di biologia di base per ricordare i concetti studiati durante il terzo anno. 
Il mio ingresso nella classe è avvenuto all'inizio del pentamestre, gennaio 2023, come supplente della prof.ssa Pieracci. Il lavoro di collaborazione con la professoressa è stato fondamentale per garantire una transizione il più fluida possibile e per fare in modo che la programmazione non risentisse dell'avvicendamento; interfacciarsi con la prof.ssa Pieracci è stato utile anche per conoscere le fragilità di alcuni alunni.

		Campo di testo 4: Conoscenze
Globalmente possiamo considerare appresi i contenuti essenziali della disciplina e il lessico specifico relativo ai vari argomenti trattati. 
Di seguito vengono riportati gli obiettivi raggiunti dalla classe, in termini di competenze e capacità, nelle varie materie previste dal corso di studi.
Ovviamente due competenze, trasversali alle discipline studiate, che i ragazzi hanno acquisito sono:
    - saper usare il lessico specifico della disciplina, 
    - comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

Chimica organica
Competenze
    - rappresentare la struttura delle molecole organiche,
    - attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,
    - riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.

Capacità
    - saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi
    - saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola,
    - saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa,
    - risolvere esercizi  utilizzando le conoscenze teoriche acquisite.

Biochimica

Competenze
    - riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all'interno degli organismi viventi,
    - conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all'interno della cellula,
    - riconoscere le famiglie di appartenenza delle reazioni organiche nei processi biochimici studiati,
    - conoscere la via glicolitica e la sua regolazione,
    - conoscere le varie tappe della respirazione cellulare e la sua connessione con la via glicolitica

Capacità
    - saper applicare le nozioni apprese di chimica organica alla biochimica,
    - saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura,
    - saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell'organismo.
Da notare che glicolisi e respirazione cellulare verranno affrontate non richiedendo agli studenti di conoscere le strutture molecolari a memoria, ma insegnando loro a commentare e spiegare i processi avendo davanti le reazioni: gli alunni saranno infatti invitati a riconoscere i gruppi funzionali e metterli in relazione con la reattività chimica delle molecole impiegate nei processi sopra riportati e a commentare il meccanismo d'azione dei vari enzimi in relazione ai processi studiati.

Biotecnologie (attualmente ancora da svolgere)
Competenze
    - inquadrare i processi biotecnologici,
    - conoscere i principi alla base delle biotecnologie,
    - conoscere il significato di un OGM,
    - conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.

Capacità
    - mettere in relazione le biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale,
    - saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie.

		Campo di testo 4_2: Il metodo didattico utilizzato da entrambe le insegnanti si è avvalso principalmente della lezione frontale; gli argomenti sono stati presentati in modo da favorire la discussione e il confronto, in modo tale da far intervenire e rendere partecipi anche gli alunni più fragili o più riservati. La lezione prevedeva una sintesi dei concetti della lezione precedente. Durante le lezioni la maggior parte degli studenti si è dimostrata partecipativa; spesso infatti la classe ha posto domande ed ha interagito, in particolare un gruppo di alunni particolarmente interessato alla disciplina che è intervenuto in maniera costante.  I libri di testo sono stati uno strumento di lavoro prezioso per la trattazione di tutte le parti del programma. Tutte le verifiche, sia scritte che orali, si sono svolte in presenza.

		Campo di testo 4_3: I libri di testo in adozione sono: 
- “"Il carbonio, gli enzimi, il DNA - Chimica organica, biochimica e biotecnologie”" - Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci - Edizioni Zanichelli

Google Classroom, per condivisione materiale .

L'orario scolastico è stato di tre ore settimanali.
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		Campo di testo 5: Come anticipato, solo una piccola parte della classe ha mostrato un impegno non congruo rispetto alle richieste della materia nonostante i solleciti ad uno studio metodico e continuativo. La maggior parte di loro ha mostrato un andamento piuttosto costante dal punto di vista del profitto durante tutto l'anno scolastico. Le verifiche inerenti al percorso svolto nelle diverse discipline che compongono il programma del quinto anno delle scienze naturali (chimica organica, biochimica e biotecnologie) hanno evidenziato sufficienti/buone capacità di relazionare, sia in forma scritta che in forma orale, nella maggior parte degli alunni. Alcuni studenti hanno raggiunto competenze di livello superiore: questi ultimi vanno a comporre quella parte della classe che ha lavorato in maniera scrupolosa e regolare durante tutto l'anno, dimostrandosi fin dai primi giorni interessata alla disciplina. 
Gran parte della classe è dotata di modeste capacità espositive, riuscendo comunque ad usare in modo adeguato le conoscenze acquisite per illustrare fenomeni e/o interpretare grafici e tabelle del libro di testo, anche se non sempre in maniera del tutto autonoma. Le difficoltà maggiori si sono riscontrate nel percorso di chimica organica probabilmente a causa della complessità dei meccanismi di reazione, alla mole di conoscenze e competenze da acquisire non gestita in maniera costante. Il trimestre si è chiuso con quattro alunni insufficienti che sono riusciti però a sanare le lacune durante la prova di recupero scritta somministrata in classe. 
Nelle ultime settimane ho intenzione di acquisire ulteriori elementi di valutazione ed alcune delle lezioni saranno dedicate al recupero degli alunni insufficienti o di coloro che presentano voti incerti. 

		Campo di testo 6: MODULO 1: Ripasso chimica inorganica + integrazione argomenti non svolti durante la classe quarta.
    - Ripasso concetti propedeutici di chimica inorganica: 
orbitale ibrido, ibridazione dell'atomo di C nei vari composti, vari tipi di legami chimici e caratteristiche di ciascuno di essi; le soluzioni e i diversi modi per esprimere le loro concentrazioni; la  molarità; l'equilibrio chimico e la costante di equilibrio; il principio di Le Chatelier; acidi e basi secondo Arrhenius, secondo Bronsted-Lowry e secondo Lewis.
    - Acidi e basi.
  La ionizzazione dell'acqua; la forza degli acidi e delle basi; Ka e Kb e loro significato; il       
  calcolo del pH; i fenomeni di idrolisi salina.
    - Le reazioni di ossidoriduzione.
   L’importanza delle reazioni di ossido-riduzione; il numero di ossidazione; significato di 
   ossidazione e di riduzione; il bilanciamento di semplici reazioni redox.

MODULO 2: Chimica organica
   - La chimica del carbonio.
I composti organici: i diversi tipi di orbitali ibridi e di geometrie molecolari; formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche; il concetto di isomeria: isomeri di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale); stereoisomeri: isomeri conformazionali e configurazionali (isomeri geometrici e ottici); gli enantiomeri e la chiralità; l’attività ottica dei composti chirali.
    - Le caratteristiche dei composti organici.
I legami intermolecolari e le proprietà fisiche dei composti organici; il concetto di gruppo funzionale e la reattività che da esso dipende; l'effetto induttivo elettron-attrattore ed elettron-donatore dei vari sostituenti; le reazioni di rottura omolitica ed eterolitica dei legami chimici: radicali, carbocationi e carboanioni; reagenti elettrofili e nucleofili.
    - Gli alcani.
Gli idrocarburi: ibridazione sp3 del C, formule molecolari e nomenclatura; l'isomeria di catena; l'isomeria conformazionale: conformeri e loro proiezioni di Newman; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: combustione e alogenazione con meccanismo di sostituzione radicalica.
    - I cicloalcani.
Formule molecolari e nomenclatura dei cicloalcani; l'isomeria di posizione e l'isomeria geometrica; reazioni tipiche: combustione, alogenazione e addizione nei composti a 3 e a 4 atomi di C.
    - Gli alcheni.
Ibridazione sp2 del C; formule molecolari e nomenclatura degli alcheni; le diverse isomerie degli alcheni: isomeria di posizione, di catena e geometrica; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: idrogenazioni catalitiche, addizioni elettrofile al doppio legame di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazione, idratazione, addizione di acidi alogenidrici); la regola di Markovnikov e i prodotti di reazione.
    - Gli alchini.
Ibridazione sp del C; formule molecolari e nomenclatura; isomeria di posizione e di catena; proprietà fisiche e acidità degli alchini; l'addizione al triplo legame: idrogenazione e addizioni elettrofile di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazioni, idratazione e addizione di acidi alogenidrici).
- Gli idrocarburi aromatici.
Il benzene e le sue strutture di risonanza; posizioni orto, meta e para dei sostituenti; le reazioni di sostituzione elettrofila del benzene e il meccanismo di reazione; l'intermedio carbocationico stabilizzato per risonanza; reattività del benzene monosostituito: sostituenti orto, para e meta-orientanti, disattivanti e attivanti l’anello.
    - Alogenuri alchilici, alcoli, eteri e fenoli.
Nomenclatura e classificazione; le reazioni di sostituzione nucleofila SN1 e SN2 degli alogenuri alchilici e il meccanismo di reazione; le reazioni di sintesi degli alcoli; proprietà fisiche e chimiche; la reattività degli alcoli: il loro comportamento anfotero; reazioni di ossidazione di alcoli primari e secondari; i polioli; il gruppo funzionale degli eteri e le loro proprietà, la sintesi degli eteri; i fenoli e le loro reazioni di rottura legame O-H e ossidazion; i tioli e il loro gruppo funzionale.
     - Aldeidi e chetoni.
Il gruppo carbonilico; regole di nomenclatura; proprietà; reazioni di sintesi di aldeidi e chetoni e reazioni di addizione nucleofila al C carbonilico: gli emiacetali ed gli emichetali; reazioni di riduzione e ossidazione e il saggio di Fehling e di Tollens per il riconoscimento degli zuccheri riducenti.
    - Gli acidi carbossilici.
Formule e nomenclatura; proprietà e comportamento acido; acidi grassi saturi e insaturi  e reazioni di sintesi; le reazioni di sostituzione nucleofila che portano ad esteri e ammidi; formule e nomenclatura di ammidi ed esteri; la reazione di saponificazione degli esteri; le formule di risonanza delle ammidi e il loro comportamento neutro. Anidridi e acidi carbossilici polifunzionali: cenni sui gruppi funzionali.
    - Le ammine.
Il gruppo funzionale delle ammine e l'ibridazione sp3 dell’azoto; ammine alifatiche e aromatiche; proprietà fisiche e chimiche: il comportamento basico delle ammine e le reazioni di salificazione.

MODULO 3: Biochimica
     - Le biomolecole.
I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi; le proiezioni di Fisher e le proiezioni di Haworth; esempi di disaccaridi e di polisaccaridi con funzioni energetiche e di struttura: lattosio, maltosio, saccarosio, cellobiosio, amido, glicogeno, cellulosa.
I lipidi: lipidi saponificabili e non saponificabili; i trigliceridi e la reazione di idrolisi alcalina; l'idrogenazione dei lipidi contenenti acidi grassi insaturi; i fosfolipidi e le membrane cellulari; i glicolipidi come recettori cellulari; gli steroidi: colesterolo, acidi biliari, ormoni steroidei e le vitamine liposolubili.
Gli amminoacidi e le proteine: gruppo amminico e carbossilico, chiralità, struttura dipolare e punto isoelettrico; il legame peptidico; i diversi ruoli delle proteine e i loro quattro livelli di organizzazione: struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.
Gli enzimi: il ruolo di catalizzatori e i cofattori, l'energia di attivazione, la specificità di substrato, fattori che influenzano l'attività enzimatica, inibitori irreversibili e reversibili degli enzimi, inibitori competitivi e non competitivi, il controllo allosterico dell'attività enzimatica.
I nucleotidi e gli acidi nucleici: struttura di un nucleotide: il legame fosfodiestere; struttura e funzione di DNA ed RNA.
    - Il metabolismo energetico.
Le vie metaboliche e la loro regolazione;vie anaboliche e vie cataboliche, coenzimi e vitamine come trasportatori di elettroni: NAD+, FAD e NADP+; il catabolismo del glucosio: la glicolisi e le sue tappe; fase endoergonica ed esoergonica della glicolisi; reazione completa e destino del piruvato; la fermentazione lattica e la fermentazione alcolica; la respirazione cellulare: formazione dell’acetil-CoA, ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa; il meccanismo chemiosmotico per la sintesi di ATP a livello mitocondriale; il bilancio energetico dell'ossidazione del glucosio.
Glicolisi e respirazione cellulare sono state affrontate non richiedendo agli studenti di conoscere le strutture molecolari a memoria, ma insegnando loro a commentare e spiegare i processi avendo davanti le reazioni: gli alunni sono stati invitati a riconoscere i gruppi funzionali e metterli in relazione con la reattività chimica delle molecole coinvolte nei processi sopra riportati e a commentare il meccanismo d'azione dei vari enzimi in relazione ai processi studiati.
- La biochimica del corpo umano
Le esigenze metaboliche: zuccheri, lipidi, proteine; l'integrazione delle vie metaboliche e la biochimica d'organo; la regolazione ormonale del metabolismo energetico: insulina, glucagone, adrenalina e cortisolo.

Argomenti che verranno trattati dopo il 15 Maggio
MODULO 4: Biotecnologie
   - Ripasso contenuti di biologia: struttura degli acidi nucleici, replicazione del DNA, flusso dell’informazione genica: trascrizione, cicli replicativi dei virus, virus animali a RNA e a DNA: virus dell'HIV, SARS-CoV-2 e papilloma virus; fenomeni di trasferimento genico tra batteri: trasduzione, coniugazione e trasformazione.
    - Le tecnologie del DNA ricombinante e l'ingegneria genetica; gli enzimi di restrizione;  i vettori plasmidici; il clonaggio di un gene; la produzione di insulina umana ricombinante; l'utilizzo dei virus come vettori; le librerie di DNA e le tecniche di ibridazione su colonia con sonde radioattive; la PCR; l'elettroforesi su gel; il metodo Sanger per il sequenziamento del DNA; i metodi di sequenziamento di seconda e terza generazione; la tecnica di clonazione per trasferimento nucleare e la pecora Dolly; l'editing genomico e il sitema CRISPR-Cas 9; le scienze omiche; la genomica strutturale e il Progetto Genoma Umano; la genomica comparativa e gli alberi filogenetici; la genomica funzionale.
    - Biotecnologie classiche e nuove biotecnologie: dagli incroci tradizionali all'ingegneria genetica; la produzione di farmaci ricombinanti e il pharming; i vaccini tradizionali e le nuove generazioni di vaccini, la terapia genica per la ADA-SCID; i  vari tipi di cellule staminali e le loro caratteristiche; la terapia con le cellule staminali; esempi di applicazione delle biotecnologie e dell'editing genomico in campo medico, in agricoltura e nell’ambiente; i problemi etici sollevati dall'utilizzo di embrioni umani e di animali  transgenici.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Daniela Manetti

		Campo di testo 2: Disegno e Storia dell'Arte

		Campo di testo 3: La classe 5B, formata da 16 studenti molto diversi fra loro sia per quanto riguarda gli interessi, ma accomunati dall'impegno scolastico. si caratterizza per il comportamento corretto e rispettoso. Gli alunni partecipano attivamente alle lezioni. Alcuni studenti si sono distinti fin dal primo anno di liceo per l'impegno e l'interesse verso la disciplina, altri hanno avuto un percorso meno lineare. La classe si distingue in quanto  composta da allievi maturi, partecipativi, responsabili, puntuali nelle consegne.
 Il rendimento della classe, all'inizio dell'anno scolastico, si attestava su livelli medi discreti. 


		Campo di testo 4: Capacità
. Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate
. Riconoscimento di opere e di artisti
. Individuazione di interessi personali, all'interno del percorso.
 
Competenze
. Confronto fra opere e stili
. Collegamenti disciplinari e interdisciplinari
. Progetti di percorsi disciplinari e interdisciplinari anche con uso di tecnologie digitali
. Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel Territorio
. Rilievo grafico e fotografico di spazi urbani
 
Conoscenze
. L'Imressinismo
. Il Postimpressionismo, l'Art Nouveau, La Secessione Viennese, il Modernismo
. Avanguardie storiche: Espressionismo, Cubismo, Futurismo, Astrattismo
. L'Arte fra le due guerre: Surrealismo, l'Arte e le dittature in Europa, Razionalismo, funzionalismo, Architettura Organica
. I maestri e i maestri del secondo Novecento


		Campo di testo 4_2: Lezioni frontali
Approfondimenti e presentazioni 
Visita guidata al PART di Rimini e ai musei di Forlì.
Lezioni fuori sede, nel territorio.

		Campo di testo 4_3: Libro di testo: Dorfles, Capire l'arte, edizione blu, Atlas, volumi 4 e 5
LIM

Strumenti per attività grafica.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Yes

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Yes

		Campo di testo 5: La maggioranza degli studenti della classe dimostra di aver raggiunto i risultati, in termini di competenze, indicati negli obiettivi disciplinari. Alcuni allievi hanno evidenziato particolare interesse per gli argomenti trattati.


		Campo di testo 6: L'Impressionismo: Manet,Colazione sull'erba; Olympia, Il bar delle Folies-Bergère. Degas, L'Assenzio,Classe di danza, Piccola danzatrice. Monet, Impressione sole nascente, la pittura in serie.
Architettura e urbanistica a metà Ottocento, Torre Eiffel, Mole Antonelliana, urbanistica a Parigi e a Firenze.
Dal Postimpressionismo al Simbolismo
Il Postimpressionismo, Lautrec,i manifesti pubblicitari.Cézanne,La casa dell'impiccato, la montagna Sainte-Victoire, Donna con caffettiera, Le grandi bagnanti, I giocatori di carte. Van Gogh, I mangiatori di patate, La camera da letto, La Chiesa di Auvers, Campo di grano con corvi, Notte stellata. Gauguin, Cristo giallo, La visione dopo il sermone, Ia Orana Maria.  Neoimpressionismo, Seurat, Una domenica pomeriggio... il Divisionismo, Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato. Espressionismo Nordico, Munch e Ensor. 
 La Belle Epoque
L'Art Nouveau, le arti decorative. La Secessione Viennese, Wagner, Olbrich. Klimt, Fregio di Beethoven, Le tre età della donna, Giuditta, Il Bacio. Gaudi' e il Modernismo catalano, Loos.
 Le Avanguardie storiche
Espressionismi, Matisse,  La tavola imbandita, La stanza rossa, La gioia di vivere, La danza. Die Brucke, Espressionismo austriaco, cenni a Schiele. Il cinema espressionista. 
Il Cubismo, Picasso, Poveri in riva al mare, Acrobata con palla, Les Demoiselles d'Avignon,Natura morta con sedia impagliata, Guernica. Il Futurismo, il primo Futurismo, Boccioni, Balla, Sant'Elia, cenni al secondo Futurismo. Astrattismi, Der Blaue Reiter, il Neoplasticismo, il Suprematismo. Il Dadaismo, Dada a Zurigo, Dada a Parigi. Duchamp, Ruota di bicicletta, Fontana, L.H.O.O.Q., cenni a Man Ray.  
 L'arte tra le due guerre
La Metafisica, De Chirico. Oltre la Metafisica, Morandi. Il Surrealismo, la pittura surrealista. Magritte,L'uso della parola, L'Impero delle luci.  Dalì, La persistenza della memoria. Il cinema surrealista. Il Ritorno all'Ordine e la riscoperta del classico, la situazione italiana. Nuova Oggettività in Germania. L'arte sotto le dittature. Guttuso, Crocifissione. L'architettura e il design della Modernità. Il Bauhaus, Gropius e van der Rohe. Architettura Razionalista, Le Corbusier, Villa Savoye, Unità di abitazione a Marsiglia, Notre-Dame-du-Haut.Wright, Casa Kaufmann, Museo Guggenheim di New York. Architettura in Italia, cenni a Piacentini, Michelucci, Chiesa dell'Autostrada del Sole, Stazione di Santa Maria Novella Firenze. Terragni, Novocomum, Casa del Fascio a Como.
Informale in Italia. Burri, Sacco, Grande cretto di Gibellina, Grande Rosso.
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		Campo di testo 1: Maria Laura Bomboni

		Campo di testo 2: Religione  5 A

		Campo di testo 3: La classe si è mostrata partecipativa e ha collaborato con l'insegnante, diversificandosi nei vari ambiti; è risultata corretta a livello educativo e disciplinare. La preparazione con cui gli alunni sono giunti al quinto anno è risultata adeguata e conforme alle aspettative. Il giudizio complessivo è buono.

		Campo di testo 4: Approfondimento di tematiche e periodi storici particolarmente problematici, contestualizzazione nella società attuale. Contributi in preparazione all'esame di maturità in collaborazione con le altre discipline. Verifica del  percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti e valori cristiani. 

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale e DAD

		Campo di testo 4_3: Bibbia, documenti del Magistero Cattolico, articoli vari, documentari.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Off

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Yes

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti dei valori cristiani. Capacità di lettura della società attuale, in una dimensione di problematicità critica costruttiva, su fondamenti di conoscenze culturali acquisite.

		Campo di testo 6: - Le aspettative dell'uomo moderno e la visione cristiana della storia
-il dialogo fede e ragione, le tematiche in ambito storico e filosofico
-la morale: naturale e cristiana, la visione globale della persona, problematiche di vita 
  sociale, familiare e della vita fisica.
- La Chiesa nel mondo contemporaneo e le sfide della modernità. 
-La visione ecclesiale di Papa Francesco e il suo Magistero.
- Approfondimento e interazione con le altre discipline dalla storia alla filosofia, alla storia dell'arte.
  - Approfondimento di tematiche e fatti storici alla luce della dottrina evangelica.





